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Le conclusioni del 
direttivoCGIL -CISL - UIL 
Le confederazioni si sono incontrate col governo - Rinviata a metà febbraio, cioè alle 
calende greche, l'assemblea nazionale dei delegati - Un intervento interessante del se­
gretario regionale piemontese 

Si è concluso giovedì sera il Diret­
tivo della Federazione CGIL-CISL­
UIL. Venerdì mattina, le segreterie 
confederali si sono incontrate con Ru­
mor, per una riunione «interlocuto­
ria D, che ha fissato un calendario di 
incontri ufteriori, e discusso la po­
siìione governativa sulla questione 
delle pensioni. Una nuova riunione 
dell Oirettivo è pr.evista, 'sUiI tema d~l­
l'unità sindacale, a metà di gennaio. 
Fino ad allora,« ponte lungo" per 
tutti. 

Nell'ultima parte dei lavori del Di­
rettivo, sono intervenuti, tra gli altri, 
Pugno (segretario della Camera del 
lavoro torinese), Storti e Vanni. Pu­
gno ha parlato fuori dai denti. c'è og­
gi, ha detto, " una crisi di credibilità 
tra i lavoratori nei confronti della pro­
posta complessiva del sindacato ". E 
ha esemplificato soprattutto sulla 
scorta dell'esperienza recente di To­
rino, della preparazione del primo 
sciopero alla Fiat e dello sciopero 
provinciale. Il dtbattito tra i delegat', 
secondo Pugno, mostra che i lavora­
tori sono convinti che non è possibi­
le risolvere in una singola vertenza il 
complesso dei problemi aperti. Ma 
questo niente toglie alla certezza che 
è necessario ripartire con vigore dal­
le situazioni di lotte specifiche per 
ricondurre il movimento nella propo­
sta complessiva del sindacato. Inque­
sta prospettiva Pugno ha sostenuto 
l'importanza della convocazione dello 
sciopero generale nazionale. Memo­
re del recente scontro coi delegati di 
Mirafiori al Palazzetto di Torino, Pu­
gno ha detto: cr Uno può rispondere 
malamente nelle assemblee, ma poi, 
quando si torna a casa, certi dubbi 
sollevati dai lavoratori sulla nostra 
proposta globale fanno pensare ». 

In polemica con le dichiarazioni di­
sfattiste sull'andamento degli sciope­
ri alla Fiat, Pugno ne ha rivendicato 
la giustezza, e ha avvertito sul rischio 
- per certi versi già una realtà -
di una rottura tra sindacati e classe, 
favorita dall'" equivo.co .. rapporto col 
governo così com 'è venuto avanti in 
questi mesi. Dopo aver accennato ai 
pericoli che da questa situazione de­
rivano rispetto al quadro istituziona­
le, e all'attenzione viva fra le masse 
siJ questo problema, Pugno ha detto: 
• ,A chi dice che gli scioperi non van­
no bene, voglio ricordare che mai co­
me oggi c'è stata un'attenzione mor­
bosa degli operai nel corso delle as­
semblee di fabbrica ... 

li è molto atteso. Boni, che non è mai 
particolarmente disinvolto, ha una 
buona gatta da pelare: sentiremo co­
me saprà spiegare ai delegati di Mi­
rafiori che il suo viaggio è una rea· 
lizzazione della «democrazia ope­
raia » e del « diritto alla revoca» ver­
so i delegati, che ha citato nel suo 
intervento al Direttivo! 

La gravità dell'intervento di Pugno 
e dei problemi che toccava è sem­
brata scivolare senza lasciare segni 
sulla riunione. Alla generalità dei po­
chi e disattenti presenti - esponen­
ti del massimo organismo sindacale 
italiano - l'esperienza del movimen­
to operaio e della lotta alla Fiat non 
sembra aver detto molto. « Mi ricordo 
del '62 - diceva Pugno - quando do­
po che decine di migliaia di operai 
erano scesi in lotta la Fiat licenziò 84 
compagni. Ci ritrovammo in 360 allo 
sciopero successivo". Visto che 
c'era, poteva ricordare anche piazza 
Statuto. 

Quanto · a Storti, se l'è 'cavata prén­
dendosela un po ' con la destra CIS L 
(quella, per dare un'idea del suo li­
vello politico, che considera la rela­
zione di Lama « gruppettara»); e Van­
ni ha speso qualche buona parola 
sulla necessità di dare tempo al go­
verno fino alla fine di gennaio. Del 
tutto formale la replica di Lama. Po.i. 
un po' di maretta sul documento fina-

le (sono tempi duri per i documenti 
final i: quello dell'Esecutivo FLM, che 
ha visto le pOSizioni della segreteria 
in minoranza, dO[1o un'esplicita vota­
zione, Siu'l'laquestione deWutHizzazio­
ne degli impianti, non è ancora stato 
partorito). Garavini ha sottolineato 
come la formulazione sull'utilizzazio­
ne degli impianti, sulla disponibilità 
a rivedere orari e turni, non era limi­
tata ai «settori dell'emergenza", e 
che una formulazione di questo gene­
re minacciava l'esistenza stessa dei 
contratti di lavoro; e ne chiedeva il 
ritiro, appoggiato da BenvenLito, che 
chiedeva anche, a nome dell'FLM, la 
inclusione dell'obiettivo della detas­
sazione per gli assegni familiari. La 
stesura 'deil dooumento è stata così 
aggiornata. 

E' passata invece inosservata la 
decisione di convocare 1'« assemblea 
generale dei delegati e delle struttu­
re sindacali», prima proposta per 
gennaio, a metà febbraio, come si 
legge nel documento conclusivo. Que­
sta grave decisione equivale forse ad 
affossarla, 'e comunque a escludere 
che sia questa la sede in cui viene 
valutato l'esito degli incontri col go­
verno, e la proposta dello sciopero 
generale nazionale. (Sul Direttivo fe­
derale, e sulla situazione sindacale, 
torneremo domani con un articolo di. 
commento): ' 

L'ESERCITO FA SCEMPIO DELLA VITA UMANA 

UDINE: due alpini hanno pagato 
l'ostinazione dei loro ufficiali 
a fare una marcia in condizioni 

Cai di Tarvisio aveva messo in guar· 
dia dai pericoli che il tempo insta­
bile provocava, un minimo di pru­
denza avrebbe cOllSigliato di non fa­
re uscire gli alpini. Ancora una volta 
invece ha prevalso l'ostinata menta· 
lità delle alte gerarchie che decido­
no a tavolino mettendo sempre al 
primo posto i programmi preordinati, 
1'« efficienza» dei reparti, ,la propria 
carriera e la bella figura. Ancora una 
volta, come a Forcella Scodavacca 
(un alpino travolto da una slavinal, 
a Braies (12 alpini morti), in Val Ve-

LE TD'TATIUE FIAT 
UANNO IN VACANZA 
TORINO, 21 dicembre 

SOSlpese ieri mattina le trattative 
tra riat e ,FlUM 'Con un arrivederci ali 
7 gennaio dopo un mese durante il 
qual,e 'la Fiat non ha fatto altro che 
rimangiarsi tutte ,le ,promesse e pun­
tare i piedi senza 'cedere di un pas­
so. Proprio ieri mattina il sitridacato, 
clhe aveva ohiesto ailia controparte 
di presentare per locritto 'le sllJe di­
sponibilità !per i'I meridione in 'l"e'la­
zione 00 un iocontro 'Fiat"governo in 
cui questa 'si ~ra rimangiata tutte 'le 
prameStSe !fatte al tavolo de'Ile trat­
tative, 'si è visto 'Cons'egnare una 
semlplice fotocopia Idegli appunti a<:I 
uso interno, ohe la delegazione pa­
<:Ironélle ave<va !Compi,lato in seg'Uito 
ai precedenti :illCOntri per riassume­
re quanto era stato detto. la fiat 
non oSi è neppure preoocupata di 
smentire di aver detto 'Case diverse 
al governo. 

In due 'oonferenze stampa, una te­
nuta da Outtica per Ila Fiat, fa'ltra 
da Mattina e Zavagnin per 'la FilM, 
ieri ile 'Parti hanno fatto il punto su 
questo pri'mo mes'e di trattative. Per 
Cutti'ca .,Ia Fiat 'ha fatto multi pas'si 
avanti ", e in ogni caso è inutile in­
sistere perohé «le cose che abbia­
mo detto ali 'inizio rappresentano, in 
modo complleto, le nostredisponibi­
iità », Anche per Zavagnin 'l'a traUa­
tiva è stata « 'uìJl'e» ,perché ha ~r­
messo di capi're dove punta la fiat, 
qua1le è ,i'! s'uo piano 'complessivo che 
va mo'lto al Idi ,là derla vertenza. 
" Questa potrà anclhe 'ConcludersL co'n 
una me<Hazione a Roma» hanno con­
duso i sin'dél'cal i'sti , 'laS'ciando quindi 
pensare ad una poStSilbilitàdi .resa 
aI~le press'ioni rrcattatorie delila Fiat 
per una trattativa triangolare: Fiat, 
'FiLM e governo. 

con la vita , 

proibitive 
nosta (7 alpini morti), chi paga con 
la vita sono i soldati, i reparti in ad­
destramento. 

I campi invernali, le marce impe­
gnano tutto il prestigio e l'onorabHi­
tà degli alti ufficiali: fare strade nuo­
ve, abbreviare i tempi di quelle già 
fatte, sono per loro obiettivi di gran 
merito. Qggi le alte gerarchie ha..,­
no una medaglia in più da appendere 
alla loro diagonale: una medaglia al­
la memoria. 

I colpevoli, i responsabili dovran­
no pagare. 

Vale la pena di ricordare che l'at­
tacco alle lotte aziendali (e, più o me­
no direttamente, ai metalmeccanici) 
da parte confederale, ha assunto, in 
questo direttivo, una forma incredi­
bilmente fantasiosa . Voi fate fallire 
gli scioperi aziendali - questo in sol­
doni l'irresponsabile discorso confe­
derale -'- poi arriviamo noi con i no­
stri t.,.enta , scioperoni provinciali e 
recuperiamo tutto. Così i sindacati 
dell'industria hanno da scegliere fra 
le pedate degli operai e gli scapac­
ciani della mamma confederale: pes­
sima situazione. Contro il giudizio di­
Sfattista sugli scioperi Fiat si è pro­
nunciato seccamente, come abbiamo 
già rirferito, <Benvenuto per fFtM; e 
Beretta, a nome dei chimici, ha ricor­
dato la responsabilità confederale 
nello sciopero provinciale di Milano, 
convocato il giorno prima della mani­
festazione nazionale, a Milano, dei 
chimici , con una strana applicazione 
del concetto per cui uniti si vince. 
Per la Fiat, la cosa ha assunto aspet­
ti grotteschi; a quanto fare, sarebbe 
stato designato Boni, segretario ag­
giunto della CG!L, ad andare come 
ispettore a Torino, per rimettere or­
dine !fra i delegati <:Iellia F.iat, dai qua-

Giovedì pomeriggio sul versante 
nord della cima dei Cacciatori, una 
montagna del tarvisiano, una batte­
ria di 60 artiglieri, appartenente al 
gruppo artiglieria di montagna Bel· 
luno, di stanza nella caserma Italia 
di Tarvisio, stava compiendo una 

'marcia di addestramento con i pezzi 
di artiglieria montati sui muli, in vi­
sta dei prossimi campi invernali. Il 
ghiaccio fOmlatosi in seguito al ca· 
dere della pioggia, le condizioni at­
mosferiche proibitive (nella zona era 
in corso una fttta nevicata) sono di· 
venute una trappola mortale. Tre al­
pini scivolati sol ghiaccio sono pre­
cipitati in un burrone profondo 40 
metri. Due di essi, il tenente Vicen. 
zo COMITE il caporale maggiore PE­
SAVENTO sono morti, il terzo è fe­
rito gravemente. Un comunicato del 

PADOVA: 5 
ai proletari 

condanne 
in divisa di Attimis 

Ciampino (Roma) 

I FUNERALI 
DELL'OPERAIO DELL'ASA 

DOMENICO IPPOLITI 

Migliaia di persone hanno parteci­
pato ieri a Ciampino ai funerali del­
l'operaio dell'ASA Domenico Ippoliti, 
ucciso nell 'aeroporto di Atene dal 
commando terrorista . Il corteo era 
aperto da due ali di operai dell'ASA 
in tuta. La presenza di un gran nu­
mero di lavoratori ha impedito an­
che in questo caso ogni tentat ivo di 
strumentai izzazione fascista della 
manifestazione, 

E' un ennesimo episodio di rappresaglia contro la maturi­
tà politica e organizzativa nelle caserme 

PADOV,A. 21 di'cembre 
La rappresaglia dei padroni in di­

vrsa contro i soldati di Attimis si è 
conclusa oggi in un'aula de4 tribuna­
nalle militare con 5 condanne. 

La più 'dura è stata inferta a Mi­
nervini (1 anno di l'ecl'usione); 'Ie al­
tre a Gerace e -Lanzoni (8 mesi) men­
tre altri 3 dei 10 soldati imp'Utati di 
« redlamo collettivo» sono stati con­
dannati a 4 mesi. 'Per i 'rimanenti 5, 
anche i 'giudici mi,Jjtari 'hanno dovuto 
ri'conos'cere la estraneità agi i adde­
biti , ma 'non Ihanno mancato di insi­
nuare i'l dUfrbio neria sentenza, ne­
gando 'la formula 'Piena e 'mandandoli 
assolti per insuffi'cienza <:Ii prove, I 
conldannati, ai qual'i è stata concessa 
la sOSlpensione detla pena, dovranno 

anohe pagare le spese prDoessuali. 
'I primi arresti si ebbero in 'settem­

bre: un centinaio Idi proletari in di· 
visa ;detJ.la caserma Grimaz di Atti­
mis rifiutarono il rancio dando il via 
é1lla repressione delle gerarac'hie. Fu­
rono arrestati 4 fanti, ma la prote­
sta , anzrché rientrare, si <estese. Per 
i compagni di Attimis vi furono ma­
nifestazioni COme que'''a dei PID di 
Tarcento (Udine), e vi fu ia solida­
ri·età militante espressa ne ll e souo-
1e, ne'~le fabhri'che, ne'Ile camerate. 

III gesto dei fanti di Att imis non 
era un'iniziativa estemporanea, ma 
i:1 ri'sultato di una cres'cente e ~ucida 
coscienza ,de'''a propria condizione 
materia'le, 'ed insieme uno strumen· 

(Continua a pag: -4) 

La morte di Carre.ro Bianco 
porta allo scoperto la, 
crisi del regime franchista 
Aperto in un clima di intimidazione il processo Camacho 

Disorientamento e in:certezza do­
minano neg,li ambienti del regime 
franchista al'l'indomani dell'attentato 
c'he ha 'Posto termine a'lla vita del 
capo di governo Carrero Bianco. 

'Un 'drsorientamento che si è ma­
nifestato nel tentaNvo di aooreditare 
in ,un primo tempo la versione dell­
'1'« iollddente >I, <secondo la quale 'l'au­
to di Ca.rrero B;lallco sarebbe stata 
investita 'dal'le maoerie di una casa 
vilCina in seguito a~lo scoppio di una 
bombo:la di gas, Una versione clle 
non poteva stare in pieldi, dato che 
l'auto, dopo essere 'stata solle<vata a 
115 metri di altezza dalJ.l'eSlplo'sione ed 
avere slcavallCato una chiesa, era fi­
nita 'su un balcone al secOlndo piano 
di u.n ediifilcio in 'una via paral'lela a 
quelila dove stava transitando. 

Così, nella tarda 'Serata di giQVooì, 
i:1 governo annunciava la tesi de'lI'at­
tentato e la poliziatHdhiarava di aver 
S'coperto una tgatleria sotto la strada 
e ilIO filo che co'Hegava 'l'o/'!digno, si­
stemato a una prdfQnaità di due me­
tri dal piano stradale, con rI tonge­
gno di 'Camando a distanza. 

'Ieri mattina la polizia di Madrid 
ha difOhiarato di €issere soNe tracce 
di un gruppo di persone che ci'l"'ca 
due mesi fa, spacciandosi per scul­
tori, av'evano affittato un seminterra­
to da Idove era <stata 'scavata la ga,l­
aeria dhe 'Conoucava fino al centro 
de'Fla strada, 

ILa notizia de'l'la ' Jmorte di Canaro 
Bianco, giovedì. aveva 'provocato una 
ondata Idi pani,co in borsa. ieri, le tre 
borse va'I ori di M adrild, Ba'J'1Ce,llona e 
B~llbao sono rilmaste 'Chiuse, 

NeHa mattinata 'si sono svolti i 
funerali deJ:l'ammiraglio, ai quali non 
ha partecip'ato rl «genera'lissimo" 
Franco, pare 'Per ·non tradire in pub­
hlico 'la sua ~mozione. 

,In apparenza, 'la situazic)ne è nor-

I 
ma'le e il governo Ifa di tutto per 
farla a'l>parire ta'le. I ~I nuovo pre'si­
dente del consi'glio dei ministri Mi­
randa, in un breve meS'sag'gio 'per te-
levi'sione, giovedì sera ha 'diohiarato 
ohe "d'ordine è 'Compl,eto in Spagna e 
sarà mantenuto 'Oon Ila massima fer­
mezza ». 

Dietro ,(a calma apparente, s'i sono 
già awiate f~bbri'li consLlltazioni. 'Ieri 
mattina sono arrivati a Madri'd i'l 
vice-presidente Idegli Stati Uniti Ge­
ra'l'd Ford e il sottosegretario del di­
partimento ,di stato ameri'Cano Porter. 
Dopo i funerali, essi si sono riuniti 
oon 'Franco e cal ministro degli este­
ri 'Sipagnolo lopez fRodo, 

,I probl·emi 'Cihe erano già stati al 
centro !deRla visita di Kissinger a 
cati ne! ,comunicato 'conC'lusivo, ,, 'lo 
Madrid mercot&lì pomeri'ggio, elen­
,stato de'l'le relazioni atlanti'c'he, i'I 
conflitto mediorientale, la situazione 
del Mediterraneo, '!a situazione ener­
geti'ca, le relazioni bPlaterali ": in una 
parola, 1a posizione de'~la Spag.na tra 
Europa e USA, tomeranno alla ribal­
ta i'ng'igantiti dopo la morte di Car­
rero 'B'lanco. Su questi problemi, più 
ancora 'Che su quelli deli'ol1dine i-n­
terno e <:lei modo di affrontare una 
generale ripresa ·delle Ilott e operaie 
e Istudentesc'he, la borgheSia 'S'pagno­
'la è I>rofondamente divisa e la cri s,i 
del franchismo si manife'sta con più 
evidenza. 

Giovedì pomeri'ggio, -dopo il rinvio 
seguito alla notizia 'de'l'I 'attentato con­
tro Carrero 'Bianco, -al « Tribuna.e del­
l'Ordine pubb'lico " s·i è svolta la pri­
ma seduta dell proces·so contro Mar­
ce'lino Cama'cho e ,gli a'ltri nove diri­
genti operai imputati di riunione il­
l'egale ·e associazione rIIegale. 'In una 
atmosfera di estrema tensione Ca­
maoho è stato -il primo ad essere in­
terrogato, 

'le sue dic!hiarazioni oSano state 
'Continuamente i,nterrotte <dag'li inter­
venti intimidatori del presidente del 
tribunal'e. Quando Camacho, parlan­
do de'Ile sue origini , ha detto di pro­
venire da 'una rfamig.lia operaia e che 

« purtroppo n~1 nostro paese ... ", il 
presidente '9H 'ha intimato di tacere, 
mi'natociaooolo di nuove incrimina­
zioni. 

11 'Punto principale de'l,la diohiara­
zione di Marce'lino Camacho è que.l-
110 'C'he 'ri'guarda 'le Commiss'ioni ope­
raie. Eg'li 'ha negato ,che le tommi,s­
sioni siano org'ani'Sfmi clande'sNni: 
« esse operano c/Jla luce deil sole 
- ,ha detto -, vengono (jemOICrati­
camente elette nel'le fabbriohe, di­
fen'dono gli interessi dei ,lavoratori ... ". 

Gli € 'stato poi chiesto se €9'li sia 
un dirigente lCIe~le Commissioni. ila 
'sua risposta ha Sluscitato l,e ire de'Ila 
corte. «A parte c'h e 'sarebbe .per me 
un grande onore esserlo - 'ha affer­
mato Calmadho, continuamente i,nte:r­
rotto dai richiami del presildente -,­
nan mi è stato rpossibi'le perc'hé per 
-essere eletti diri'genti bisogna c'he 
si tell'ga'rio del~le assemblee dei 'lavo­
ratori in una f~bbrFca e io non ne 
'ho avuto il tempo, dato che sono 
stato sempre in 'Carcere e ·1'annoS'Cor­
so avevo finito Ida appena tre mesi 
di scontare l'ultima condanna, ed ero 
di,socoupato ... ". 

Il comu'nicato 
dell'ETA 

Questo il testo del comunicato, fir­
mato dal/'HA basco. e inviato affe 
agenzie di ParigiAP e AFP, con cui 
viene assunta /a responsabiiità de/­
l'attentato che ha ucciso i/ capo de/ 
governo fascista spagna/o Carrero 
B/anco. L'autenticità del comunicato 
è stata messa in dubbio da .alcune 
«personalità basche ". 

« 1, - L'organizzazione rivoluziona­
ria socialista basca di liberazione na­
zionale "ETA" assume la responsabili­
tà dell'attentato che oggi ha causato 
la morte di Luis Carrero Bianco, pr.esi­
dente dell'attuale governo spagnolo >l, 

«2. - Durante tutta la lotta nel­
l'Euskadi sud e in tutto il resto dello 
stato spagnolo la repressione ha di­
mostrato ' chiaramente i I suo caratte­
re fascista, arrestando, imprigionan­
do, torturando e assassinando coloro 
che combattono per la liberazione del 
loro popolo. 

« L'operazione che l'''ETA'' ha rea­
lizzato contro l'apparato di potere del­
l'oligarchia spagnola nella persona di 
Luis Carrero Bianco deve essere in­
terpretata come una giusta risposta 
rivoluzionaria della classe operaia e 
di tutto il nostro popolo basco alla 
morte di nostri nove compagni del­
l'''ETA'' e a quella di tutti coloro che 
hanno contribuito o contribuiscono al­
l'avvento di un'umanità definitivamen­
te liberata da qualsiasi, sfruttamento 
o da qualsiasi oppressione ". 

« 3 , - Luis Carrero Bianco, un uomo 
"duro", violento nei suoi atteggia­
menti repressivi, era la personalità 
chiave che garantiva la stabilità del 
sistema franchista. E' chiaro che, sen­
za di lui, le tensioni in seno al potere 
(Opus Dei, Falange) si ravviveranno 
pericolosamente », 

« Per questo noi consideriamo che 
la nostra azione condotta contro il 
presidente del governo spagnolo si­
gnificherà senza dubbio un progres­
so fondamentale nella lotta contro 
l'oppressione nazionale, per il socia­
lismo nell'Euzkadi e per la libertà di 
tutti gli oppressi dello stato spagno­
lo " , 

e 4. - Oggi, i lavoratori di tutti i 
popoli dell'Euzkadi, di Spagna , di Ca­
talogna e della Galizia, tutti i demo­
cratici rivoluzionari e antifascisti di 
tutto il mondo sono liberati da un 
importante nemico ". 

« La lotta continua. Avanti per l'in­
dipendenza nazionale e per il socia­
lismo. Viva l'Euzkadi libera e socia­
lista " . 



2 - LOTTA CONTINUA 

NAPOLI 

Sergio 
~ . 
e USCito 

dal carcere 
Lunedì sera, dopo due mesi e mez­

zo di carcere, è stato messo in li- . 
bertà provvisorià il compagno Sergio, 
accusato di aver picchiato un fasci­
sta . A Poggioreale Sergio, come la 

- maggior parte dei giovani proletari 
che riempiono le galere, è stato pe­
stato e messo più volte in isolamen­
to. Questa, la sua testimonianza: 

«Verso la fine di ottobre, durante 
il passeggio, in ' cinque di noi siamo 
saliti sopra una finestra: due aveva­
no il trasferimento in Sardegna ~ non 
ci volevano andare, ma tutti voleva­
mo parlare col magistrato per denun­
ciare i pestaggi e i trasferimenti con­
tinui. Dopo circa mezz'ora sono arri­
vate un centinaio di guardie, altre 
erano nei corridoi, mentre il vicedi­
rettore (Gioia ci sta molto poco) sta­
va da parte a guardare la scena. Inol­
tre tutte le celle dei padiglioni livor­
no e Salerno erano state chiuse a 
doppia mandata. Senza quasi dirci 
niente, hanno diretto il getto violen­
tissimo di un idrante contro di noi. 
A'bbiamo cominciato tutti a gridare. 
Poi, siccome li chiamavo fascisti, han­
no concentrato il getto addosso a me. 
Con tutta quell'acqua si ghiacciava. 
Gli altri quattro dopo un po' sono sce­
si. Per rabbia ho afferrato tre pere 
che stavano su una finestra e le ho 
scagliate giù. Di rimando le guardie 
hanno cominciato a prendermi a pie­
trate: una di loro che aveva una gros­
sa pietra in mano è stata addirittura 
fermata da un ufficiale. 

. Mentre mi portavano giù dalla sca­
la, una guardia mi ha dato un calcio 
sull'orecchio e per' una settimana non 
sono quasi riuscito ad aprire la boc­
ca e a mangiare. Appena sceso, si 
sono accaniti vigliaccamente contro 
di me a calci e schiaffi. Questo trat-

'·tamento è andato avanti finché mi 
hanno chiuso nella cella di isolamen­
to. Gli ufficiali stessi hanno sbarrato 

. l'ingresso ad éil'oune 'guardie ,C'h e, in­
ferocite come bestie, volevano con­
tinuare a picchiarmi. Alle celle mi 
hanno fatto spogliare nudo. Ci stava 
un altro detenuto, nudo pure lui, che 
si lamentava perché nori ci vedeva 
più e gli facevano male gli occhi: e 
infatti teneva un ~opracciglio spacca­
to dalle mazzate che gli avevano da­
to. Poi ne è arrivato un terzo; le guar­
die ci venivano a guardare e si di­
vertivano a vederci soffrire per il 
freddo. Dopo un paio d'ore, ci hanno 
trasferito in due ' in un'altra cella 
mentre il terzo è stato legato al lett~ 
di contenzione fino all'una di notte. 
Solo dopo tre ore ci sono state por­

·tate tre coperte. Un compagno che 
è tenuto permanentemente in · cella 

· di isolamento, perché è un'avanguar-
· dia di lotta, mi ha mandato della frut­
"ta e la colazione. Sono stato tenuto 

· in cella d'isolamento per 15 giorni. A 
due giorni dal pestaggio, mi ha man­
dato a chiamare il sostituto procura­
tore Volpe, che aveva ricevuto una 
Jettera anonima in cui si denunciava­
'no i picchiaggi. Ho confermato tutto 
:éJuelio che era successo non solo a 
me, ma ad altri che stavano giù alle 

~ celle. Volpe mi ha accompagnato giù 
- e su nostra richiesta, ha steso la de­
nuncia. Ma poi, non ha proceduto lui 
direttamente, come doveva, e ha af­
fidato il caso ad un altro giudice, nel­
la speranza evidentemente che, nel 
giro di una settimana ci ritirassimo 
indietro . Pure il maresciallo e il di­
rettore, impauriti, hanno tentato di 
mettere tutto a tacere, minacciando 
di denunciarmi per lesioni, e usando 
la minaccia come ricatto nei miei con­
fronti. Tutti abbiamo riconfermato la 
denuncia. Nei due mesi e mezzo di 
carcere, sono stato portato in isola­
mento altre due volte, ma senza pe­
staggi, solo per cercare di deprimer­
mi psicologicamente e di dividermi 
dagli altri miei compagni. Mentre sta­
vo alle celle la seconda volta, un 
detenuto anziano è morto senza soc­
corso: da due giorni, e lo sentivamo 
tutti, Continuava a lamentarsi e a chie­
dere un medico e le guardie lo sfot­
tevano. L'ho visto portare via rigido 
su una seggiola, già morto. In tutti i 
padiglioni nei quali ho girato - Saler­
no, Livorno, Italia, Milano - tranne 
che al Milano dove ci stanno il boia 
nazista Luberti e soprattutto guappi, 
gente legata anche come mentalità, 
al potere, ho trovato moltissimi com­
pagni e un.a nuova coscienza di clas­
se che si esprimeva ad esempio nella 
identificazione precisa dei fascisti. 
Se al nome di Luberti molti gridavano 
« boia », al brigadiere del carcere gli 
avevano affibbiato il nome di « Papa­
dopulos " . . 

La cosa che mi sembra importante 
è che a Poggioreale si è creato un 
clima molto più politicizzato, che c'è 
una grande richiesta di discussione 
e che proprio a partire da questa si­
tuazione, i legami che si riescono a 
creare tra i detenuti, non sono più 
solo a livello di amicizia personale ». 

Trento -CONCLUSA rlSTRUTTORIA DOPO TRE ANNI E MEllO 

Processo per i fatti del 30 luglio 1910: 
si prepara la vendetta dei padroni 
contro l'antifascismo militante 
Prosciolti in istruttoria quasi tu~ti i fascisti, poliziotti e ' carabinieri - Imputazioni pesan­
tissime contro 24 compagni· Revocato il mandato di cattura contro Zotti e Ropelato - Il 
compagno Broilo arrestato a Milano, Faes ancora costretto alla latitanza 

Trento, 30 lugl'io 1970 

Dopo quasi tre anni e mezzo dal 
famoso « 30 ,l'uglio ailia 'Igni's ", il Tri­
buna1le di Trento ha 'conc·lu·so, nei 
giorni scorsi, ·l'istruttoria. l'I giudi'ce 
Crea ha rinviato a giudizio '24 com­
pagni (operai, militanti di Lotta Con­
tinua, sindacalli'sti), 5 fascisti e l'ex. 
questore ·di Trento, Amato~ quest'ul-' 
timo - ,destituito da'lI'j.n'car i'co su 
esp1li'cita ridhiesta di Almi'rante im­
mediatamente 'dopo i fatti '(non per 
non aVe'r ,di,feso gli operai accoltell­
'Iati, ma per aver ,, 'cari'cato» tropo 
po tardi i,1 corteo di prote'sta). con 
un provvedimento ,de'JII' all'I ora vi'Ce· 
capo Idella Polizia lCatenacci e ,con iii 
S'ucce·ssivo invio a Trento del que­
store tMusume'ci, ·del ·commissario 
Mdlino e del ten. 'col. Santoro -
sarà peTò 'proces·sato a 'Parte, in 'Pre­
tura, e ri'S'chia ali massimo un'amo 
menda. 

le imputazioni contro i 'compagni 
sO'no 'gravissime (sequestro di per­
sona ,continuato, violenza privata, le· 
sioni persona'li, 'danneggiamento, re­
sistenza a pubbli·co ufficiaile) e 'Com­
portano la 'Pos'sibilità ,di condanne per 
molti anni 'di galera, Anche gli ape· 
rai ae'coiltel'lati dai fascisti finiranno 
sull banco 'degli i'ffilputati; e ' qUe'sto 

I detenuti di Savona 
chiedono di passare, 
il ' Natale in famiglia 
Così si applicherebbe subito un 
articolo del nuovo regolamento 
penitenziario 

SAVONA, 21 dicembre 
Rivolta nel carcere Sant'Agostino 

di Savona; i detenuti chiedono un 
permesso di 5 giorni per passare il 
Natale con le famiglie, 

Più di settanta detenuti del carce­
re di Savona si sono rifiutati di rien­
trare nelle celle dO'pO l'ora d'aria, e 
hanno occupato per parecchie O're i 
cO'rridoi del carcere, cacciando fuo­
ri i secO'ndini. 

La rivolta, iniziata giovedì alle 16 
si è conclusa solo a tarda sera, do­
pO' un lungo colloquiO tra i detenuti 
e il sostituto procuratore della repub­
blica, BO'ccia. Nel frattempo, reparti 
di carabinieri in assetto di guerra 
avevano circO'ndato il carcere ed im­
pedivano a chiunque di avvIcinarsi. 

I carcerati chiedO'no !'immediata 
attuazione di uno dei punti della 
« legge carceraria », votata dal sena­
to, che prevede la concessione di 
un permesso straordinario di cinque 
giorni « per le relazioni pubbliche »j 
i cinque giorni devono essere conces­
si subito, per poter trascorrere al­
meno il Natale con le proprie fami­
glie, fuori dal freddo e squallido ex­
monastero trasformato in peniten­
ziario, 

mentr,e 'sono stati asso'lti in istrut­
toria 'quasi tutt'i i fasci,sti 'chiaramen­
tei:dentifjlcati dai compagni, i !Cui no­
mi sono più volte apparsi sull'ia stam­
pa (Lotta Continua ,del 30 'l'Ugil io 1972 
ne pubblicò 'un l'ungo elenco). 

çhe ~osa sia stato e.. che cosa ab­
bia· significato il 30 luglio 1970 è or­
mai patrimonio dei proletari, e fa 
parte della storia della lotta di clas­
se in Trentino e in Italia. Non si è 
trattato di una semplice « lisposta » 

operaia a un vile e premeditato as­
salto squadri sta, ma di una azione di 
giustizia 'proletaria decisa ed eserci­
tata collettivamente dalla massa ope­
raia cosciente e garantita dalla sua 
fO'rza. 

Questi brevemente i fatti: con l'ap­
poggiO' della direzione fascista del­
la fabbrica, l'inesistente CISNAl in­
dice una assemblea provocatoria al­
la Ignis, ora IRET, di Gardolo. Gli ope­
rai intervengono in massa per boi­
cottare pacificamente l'assemblea, 
dopo che questa è stata imposta an­
che con una sentenza del pretore di 
Trento. Improvvisamente all'esterno 
della fabbrica arriva un gruppo di 
macchine (non con targa cittadina), 
dalle quali scendono una trentina di 
« gorilla» fascisti armati, ctle aggre­
discono a freddo e selvaggiamente 
gli operai, due dei quali, accO'ltellati, 
rimangono gravemente feriti e ven­
gono ricoverati all'ospedale (<< non 
sono morti per miracO'lo », dichiarerà 
poi il sanitario di turno). La polizia, 
Presente, non interviene in alcun mo· 
do a difesa degli operai. Due noti 
esponenti fascisti, il consigliere re­
gionale del MSI Mitolo e il sindaca­
lista Del Piccolo (nella borsa del qua­
le è stata trovata un'accetta) ven­
gono isolati dagli operai e posti alla 
testa di un corteo di protesta che si 
dirige verso la città. Davanti all'ospe­
dale ai due viene attaccatO' un carte1-
lo - « Siamo fascisti, oggi abbiamo 
accoltellato due operai Ignis, questa 
è la nostra pO'litica pro-operai» - e 
il corteo riprende all'interno della 
città, accresciuto dalla partecipazio­
ne di studenti e altri proletari. La po­
lizia, non intervenuta durante l'ag· 
gressione aIl'IRET, carica invece duo 
ramente il corteO' proletario e « libe· 
ra » i due esponenti fascisti. 

Nei giorni immediatamente succes­
sivi , .3 compagni furono incarcerati 
ed altri 4 costretti alla latitanza (il 
mandato di cattura per due di questi 
- Cheoco Zotti e Bruno Rope'lato -
è stato revocato solo pochissimi gior· 
ni fa con la sentenza di rinvio a giu· 
dizio del Tribunale. A questi arresti 
sono seguite numerosissime denun· 
cie contro operai, sindacalisti, mili­
tanti di Lotta Continua. La repressio­
ne ha colpito quasi esclusivamente 
a sinistra (anche se, per troppo evi­
denti responsabilità , la magistratura 
s'è trovata costretta ad incriminare 
alcuni fascisti , la maggior parte dei 
quali risulta ora prosciolta). 

Da allora, la classe dominante ha 
paura anche soltanto che si parli del 

30 luglio. La magistratura trentina, in 
questi anni, è stata particolarmente 
attenta e tempestiva a reprimere e 
stroncare qualsiasi rievocazione dei 
fatti nel loro autentico significato po­
litico. 
" Le provocazioni armate di Avan­
guardia Nazionale, costituitasi sin dai 
primi mesi del '70, con l'aperta tol­
leranza del potere DC, e, dopo il 30 
luglio, la venuta a Trento di Molino 
e del col. Santoro, sono stati gli in­
gredienti base con cui il potere po­
litico e giudiziario hanno orchestra­
to la « strategia della repressione» 
nei comronti unrcamente dei rni'litan­
ti della sinistra rivoluzionaria, delle 
avanguardie -e de'Ile lotte proletarie. 

La presenza di Molino nelle provo­
cazioni poliziesche' di piazza è co­
stante ed ossessiva: instancabilmen­
te a caccia di tutto ciò che permetta 
di mandare in galera i compagni, in­
via innumerevoli rapporti, riguardan­
ti volantini e dazebao, alla Magistra­
tura, che sollecitamente inizia proce­
dimenti a carico dei compagni e, col 
benestare di Andreotti e del suo mi­
nistro della Giustizia Gonella (è infat­
ti nel periodo andreottiano che inizia 
la spaventosa raffica di processi po­
litici contro i compagni e contro Lotta 
Continua in particolare, a tutt'oggi 
non ancora conclusa), istruisce celer­
mente terroristici processi, m i ranti a 
concludersi con gravissime e siste­
matiche condanne . 

Ciò contro cui maggiormente si ac­
canisce il furore della repressione 
giudiziaria sono i volantini e i ma­
nifesti, esposti nella piazza centrale 
della città, che rievocano il 30 luglio 
come tappa fondamentale nel pro­
cesso di crescita della' forza e com­
battività operaia. Si arriva a rifiutare 
le istanze di riunificazione di proces­
si che riguardano manifesti esposti a 
distanza di pochi minuti, con lo stes­
so contenuto" vilipendioso » nei con­
fronti di polizia e magistratura, e in 
cui l'imputato è sempre lo stesso. 
Ogni :manife'sto 'un processo! Così i 
processi sono tanti e gli anni di ga­
lera ancora di più. 

Il significato di questi processI e 
unico: condannare coloro che sosten­
gono l 'esemplarità della lezione del 
30 luglio come affermazione vincen­
te della giustizia proletaria , Condan­
nare coloro che vedono nella « esem­
plare gogna ai fascisti ", la « giusta 
risposta proletaria" (frasi incrimina­
te di volantini e manifesti), vuoi dire 
giudicare con sentenza di condanna, 
prima ancora che sia iniziato il pro­
cesso per quei fatti, e porre una pe­
sante ipoteca sull'esito che questo 
processo potrà avere . 

E' il tentativo di predisporre il ter­
reno favorevole per portare a term i­
ne l'opera di s'radicamento datla 'Co­
scienza proletaria, della consapevo­
lezza della propria forza e della pro· 
pria unità, attraverso una « esempla· 
re " repressione di massa . 

Sabato 22 dicembre 1973 

UNA FANTOMATICA ORGANIZZAZIONE ({PALESTINE. 
SE» RIVENDICA L'ATTENTATO DI FIUMICINO 

Il governo del Kuwait· 
favorevole a consegnare 
all'OLP i cinque terroristi 

III carattere p'rovocatori o e a'nti pa· 
lestinese del·la strage di Fiumicino 
ha trovato oggi, se ce n'era ancora 
bisogno, una nuova conferma: sul 
quotrdiano 'libanese «An Naha·r» è 
stato pubhl icato un comuni'cato neil 
quale 'la paternità dell'attentato vie­
ne rivendi'cata ,da una fanto:mati·ca or­
ganizzaZ!ione che si autO'definis'ce, 
goua-rda caso, "III popo'lo pallestinese». 
La grossolanità -de'llla manovra è evi­
dente: si vuole, nonostante la con­
danna deill' attentato ,da parte de'Ila 
OLP e qa ri'chie-sta ,della 'Resistenza 
che i 5 siano affidati a un tribunale 
rivo'l'uzionario, all'dare avanti nel ten­
tativo di coinvolgere non sdlo la Re­
sistenza, ma tutto fl popolo pale'sti· 
nese neWazione di Fiumicino. 

1:1 comunicato "militare" (si'c) de 
« il papo'lo palestinese "minaccia oh-e 
se i " guerrig,lieri » detell'uti in Euro­
pa non verranno scarcerati K tl,ltte Ile 
'istituzioni dei 'paesi europei saran­
no consildeTate nemiohe ed esposte 
ai colpi 'dei nostri eroici rivoluziona­
ri ". Resta anahe da c'hiedersi cO'sa 
c'entrano 'l'e « istituzioni» con il mas­
'sacro in'diS'criminato 'di 'Passeg~eri di 
transito a Fi·umicino. Dopo aver ri­
cordato ,c'he 'l'attentato di Fiumi'Cino 
è stato messo in atto "dall'le due 

unità-s'Ui'cide numero tre e quattro i 
cui nomi sono «marti're Abou A'li 
Iyad» e « marNre 'genera:le Abdel 
Moneim Ryad » i,1 'comuni'cato conclu· 
de stranamente con una sempl i'Ce 
« ric'hiesta » nei con'fronti degli Stati 
Uniti : abbandonando i toni minaccio· 
si, il -comunicato degli attentatori 
« e'hiede» a'gli USA «di rivedere Ila 
sua 'Posizione 'di appoggio assoluto 
ad 'Israele ". " Speriamo che voi rive· 
drete il vostro atteggiamento in ta'le 
regione o, almeno, adotterete un at· 
teggiamento neutrale ». rl comunica· 
to non manca di ri-cordare iii nome 
de'JII'operazione di FiumFcino: « dever· 
soir" (è il nome del ,fronte de,I ca· 
naie 'di Suez), 

Intanto sembra quasi certa la con· 
segna Ida parte del Kuwait dei 5 ter· 
rori'sii alJ.I'OLP: ieri il ministro di sta· 
to 'del'l'emiratodel go'lfo persico Aziz 
Hussein ha dilohiarato che ' « se g'li 
interrogatori in 'Corso dimostreranno 
che i te'rroristi sono tutti pal-e'stine· 
si, 'consegnarli a'''''OUP significhereb· 
be solo seg'uire la ri'soluzione del 
S'ummit di :A'I'geri. Questa i pote's,i -
ha cOn'cluso - verrebbe esaminata 
favorevO'lmente dallgov-er·node'l Ku· 
wait ". 

ARMI AL MIR CILENO! 
FOSSATO DI VICO ('PG): raccolte 

da!! 'campagno Gigi Galassi, insegnan­
te: compagni 3.000, Giovanni Pascuc­
ci 1.000, Pietro Galassi 500, Hadames 
Do'Jlci 1.500, 'compagni ferrovieri 6 
mr.la; compagni ,di Branca 6.000; rac­
co'lte a Sigililo: maestro !Fulvio iMeni­
chetti 2.000, Tittare'lIi 1.000; raccol­
te a Gua'ldo Tadino: compa:gni 7.500, 
due compa'9ni PCI 2.000, un 1'·egista 
russo 500, Rolall'do 'Pi 'nacoli !POI 1.000, 
Antonio Campioni PCI 2.000, il pitto­
re Basag,lia 5.000, un 'compa'gno pit­
tore 10.000, Domeni'co Scaramu'cci 
1.500; raccolte a Gubbio: colilettivo 
P91 2.'500, ,due compagni 'PSiI 1.500, 
Gi'Useppe Gia'cametti 1.000, Pina Piz­
zi·ohel'li '500, Mario ,M atteuoc i 1.000, 
GiorgioMRl'li 1.000, Lui'gi TO'massoni 
1.500, Enrico Mancin'i 1.000, Giovan­
ni Gentile'tti 1.000, oFederi:co Zac'ca­
gni 1.500, un 'commerciante 1.000, 
un pensionato 1.000, Itala Goraccr 
1.000, un bi'dello 1.000, inse'gnanti 
21.'6'50. ' 

NAPOlil: sez, di Ba'gndli: frate'lllo 
di un 'mi'litante (8 anni) 1,400, stu­
denti del Liceo Labriola 2.500, Mar: 
gherita M. 10.000; dagli i 'Stati Uniti: 
Mi'chele, Bruno, Ahfredo, Achi'lle, Giu­
'liana, Antonio, Arturo, Piero 1., 'Pie­
ro 2., Giancarfo, Pao'la, Antonio, Lucia, 
Renzo, Tommaso, <Carmelo, l:uciano, 
Se'bastiano, Paolo, Giuge 34.550, Pie· 
tra Di N. 500, Antcme'l'la NO'ri'ell'lo 
1.000 , Maurizio 1.000, Alido 1.000, 
compagno sU'ccul"sale 'ouoc0500, 'Re­
nato 2'50, compa'gno 1.250, Anto'nio 
PDUP 500. 

T'URI (BA): - Domenico Cappi stu­
dente 1.000, Sabino Gag,liardi pitto­
re '500, Vito Lotito stlldente ,lavorato­
re 500, Giovanni -o'A'ddasso proleta­
rio 1.000, Tonio Sanna proletario '500, 
Santino Avella calzolaio P91 500, Bia­
gio, Ciro, Hosaria, Eugenio, Gemma, 
Elefante 5.000, 'Stefano IRoberto brac­
ciante '500, Raffaele Valentini stu'den· 
te 200, Fe'dele Marotti studente 500 
Pinuccio De Tommaso 500, Vito To~ 
tire studente 1.000, Gigi Ferrante 500 
anhfas'cista 1.000. ' 

BAR,I: racco'lte alla mostra d'arte 
per la resistenza dlena, organizzata 
dal circo,lo Ottdbre presso i «Cam­
pi E.Jiosi» con apere di trentas·ei au­
tori (primo versamento) 32.000. 

TOR'INO: Quattro compagni 42.000, 
due compagni ,Fiat.JR'ivalta 1.000, due 
compagni di Santhià 7.000, Gianfran­
co 1.000, operai Marchi'sio (secondo 
versamento) '5.000, Simona C. 1.000. 

ROMA: compagni I~I (settimo ver­
samento) 50.000, coNettivo politico 
Barletta (secon-do versame'nto) 10 
mila. 
CIVITAVECCHI,A: raccolte manifeoSta­
zione ant'imperialista 3.000. 

BOLZANO: compagno sudtirolese 
di PO 2.000. 

PALERMO: compagno cattt1lico 2 
mi la, raccolte a'lI'università 12.000, 
compagno di Capo d 'Orllando 1.000. 

SALUGGIA (Ve): lavoratori Sorin 
(secondo versamento) 22.000. 

PADOVA : compagno 10 .000. 
MONTAGNANA: Alberigo Pezza 5 

mrla . 
BOLOGNA: Raccolte dai compagni 

50.000. 
FOIANO (AR): F. Villlani 2.000 . 
SORA (FR): collettivo studenti 44 

mila 900. 
LENDINARA (RO) : Tiziano Galante 

(secondo versamento) 30 .000. 

PISA: compa'gno di ottanta anni 
1.500. 

MIILANO: 'Emanue'la Caldera 1'5.000. 
H'IMIINII: impiegati Ente Provinc'ia1le 

per i'l Turismo 5.000. 
. POGGIBONSI (SI): Maria Rosa, 

maestra 500; Giulio, studente (Mani· 
festo) 1.000; Luciana, studentessa 
500; Luca (Manifesto) 2.000; Claudio 
(Manifesto) 500; Pietro (Pd'UP) 1.500; 
Enrico (Manifesto) 1.000; Fabio (Ma. 
nifesto) 1.500; Aldo, rappresentante 
1.000; Anna, studentessa ;. Comitato 
di Lotta» 1.000; Maria Assunta, stu· 
dentessa «Comitato di Lotta» 500; 
Lucia, studentessa « Comitato di Lot­
ta » 500; Lucia, studentessa « Comita· 
to di Lotta» 500; Massimo, studente 
« Comitato di Lotta» 500; Pina, stu· 
dentessa «Comitato di Lotta" 500' 
Stefano, collettiv'o operaio di ColI~ 
500; Daniela, 'studèntes'sa 1.000; 81e· 
na, studentesSa 500; Anna Maria, imo 
piegata 500; Carlo, rappresentante 
500; Eleonora, studentessa 1 000' An· 
drea , pittore 500; M.M., i~pi~gato 
500; Lucia, studentessa 500; Daniela, 
impiegata 200 . 

Totale L - 816.000 
Totale precedente L 87.062.705 

Totale complessivo L 87.878.705 

la nuova sinistra 
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LETTERE 

GLI STUDENTI GRECI 
DI ROMA 

CHIEDONO LA LlBERT A' 
PER I LORO COMPAGNI 

ARRESTATI 
Compagni e amici, 

un mese fa il sangue 'dei nostri 
compagni ha bagnato il suolo del Po­
litecnico e delle strade di Atene. Cen­
tinaia di morti, centinaia di fe~it! so­
no il risultato dello scontro VIOlento 
tre le masse popolari e l'apparato re­
pressivo del regime f!1i1itare f~scista. 

Il movimento degli studenti attra­
verso un processo di lotta ch~ .h~ 
avuto inizio tre anni fa e ch~ e .'nI~ 
ziato portando avanti rivendlca7/0nl 

di libertà sindacali e demo~rat!c~e, 
ha ben presto raggiunto obiettIVI e 
contenuti tali che l'hanno portato al 
suo naturale collegamento con il m~­
vimento delle larghe masse popola n. 

Dopo la mobilitazione degli studen­
~i le manifestazioni di piazza, le oc­
~~pazioni di facoltà, della primave~~ 
scorsa, che hanno riscontrato la plv. 
larga solidarietà da par.te ?i I~rghl 
strati popolari siamo arrivati agl1 av­
venimenti del mese scorso che hanno 
visto scendere in piazza uniti studen­
ti, lavoratori, operai, contadini, con~ 
tra il regime fascista e il sistema di 
dipendenza imperialista. Que~te lott~ 
_ la mobilitazione combattiva e di 
massa del popolo greco - hanno di­
strutto i piani dell'imperialismo ame­
ricano e dei suoi lacchè, di far pas­
sare una soluzione pseudodemocrati­
ca allo scopo di disorientare le mas­
se popolari e di sanare le sue con­
tradizioni con /'imperialismo europeo, 
per quel che riguarda la G~ecia. 

Questa vittoria del movimento PQ­
polare ha costretto. gli, ameri?ani e i 
loro strumenti locali ali attuazIOne del 
nuova colpo di stato del 24 novem­
bre nel disperato tentativo di salvare 
il regime fascista che garantiva il lo­
ro dominio. 

Il movimento popolare e di massa 
ha dimostrato che l'orgia del terrore, 
e il bagno di sangue del popolo ~i 
Atene, le centinaia di morti e le mi­
gliaia di feriti, gli arresti e le t?rture 
feroci che continuano tuttora nel cam­
pi di concentramento della polizia mi­
Iit.are non sono riusciti e non riusci­
ranno a piegarlo, ha dimosstrato che 
/'imperialismo e i suoi lacchè si reg­
gono sulla violenza" le torture e la 
repressione, che il popolo con la sua 
lotta organizzata, rivoluzionaria e di 
lunga durata li schiaccierà. 

Le prime forme organizzative che 
il movimento popolare ha crfiato nel­
la lotta, diventeranno la base per la 
creazione del fronte unito antifascista 
antiimperialista, che farà crescere la 
lotta in modo organizzato fino alla vit­
toria. 
Compagni e amici, 
noi studenti greci all'estero, parte in­
tegrante del movimento popolare gre­
co, abbiamo come nostro compito fon­
damentale di sensibilizzare e rendere 
partecipe la grande massa degli stu­
denti greci all'estero, alla lotta del 
nostro popolo, sviluppandone il loro 
movimento antifascista antiimperia­
lista . 

Inoltre nostro compito è di infor­
mare l'opinione pubblica democratica 
italiana sui contenuti e gli sviluppi 
della lotta del nostro popolo. 

In questo senso chiediamo l'appog­
gio concreto, la solidarietà militante 
del movimento degli studenti, dei la­
voratori e delle larghe masse popola­
ri e delle loro organizzazi,oni demo­
cratiche e antifasciste, allo scopo di 
impedire il massacro e le torture in 
atto nel nostro paese. 
" 11 movimento organizzato degli stu­

denti e dei lavoratori vendicherà le 
vittime del fascismo. 

- Abbasto la giunta militar-fasci­
sta strumento dell'imperialismo ame­
ricano. Fuori la Gregia dalla NATO, 
fuori la NATO dalla Grecia. Viva le 
lotte del popolo greco contro il fa­
scismo e /'imperialismo. Libertà per 
i nostri compagni arrestati . 

ASSOCIAZIONE STUDENTI GRECI 
DI ROMA 

IGLESIAS (Cagliari) 
Il collettivo politico degli stu­

denti medi di Iglesias comunica 
a tutti i collettivi studenteschi 
della 11 a zona omogenea Sulcis 
Iglesiente che sabato 22 dicem­
bre 1973, alle ore 9,30 si svol­
gerà a Iglesias al teatro Olimpia 
un 'convegno per la rivendica­
zione della legge 26 sul diritto 
allo studio (regionale) parteci­
peranno i sindaci della zona 
suddetta, e le commissioni co­
munali per il diritto allo studio. 
Pertanto si invitano tutti i col­
lettivi studenteschi a partecipa­
re e far pressioni, presso gli 
stessi sindaci che rispettino lo 
appuntamento e siano contrari 
alle graduatorie imposte ' dalla 
legge stessa , 

LOTTA CONTINUA - 3 

FIAT: • operai 
e sindacato di fronte 

padronale all'attacco 

Gli sciope~i generali 
in Emilia Romagna 

Questa mattina a Reggio Emilia si 
è svo'lto 'l'ultrmo di una serie d i sc·io­
peri generali 'che 'hanno investito, 
provincia per provincia , "'intera regio­
ne . Le confederazioni 'Ii hanno CQ1ll­

vocati in primo tluogo per esercitare 
una pressione ,di massa sul gover­
no perché faccia fronte al'la situa­
zione molto grave per 'l ' intero tessu­
to economi,co emi'liano 'creata dal,la 
scarsità di ,combustibile, 'conceden­
do maggiori poteri di controllo sul'le 
scorte agl,i enti 'Iocal i e a+la regio­
·ne . 'In secondo Il'uogo per ri'lancia're 
a livellio nazionale, 'partendo Ida una 
zona in cui , traldlziona~mente, il con­
troilio isin'dacale 'sui movimenti di 
classe lè più forte e 'stabile, i'l « nuo­
vo mo'deldo di svilluppo» ohe 'la ,cri­
S'i petrdliJ{'era e .J'inflazione rendono 
sempre meno 'credibHe , l'n terzo luo· 
go 'l'dbiettitvo sinda'cale e del .pC I 
era quello di dar-e uno s'fo'go 81l1a ten­
sione 'Che s'i stava aocumU'lando nel­
la c'lasse OIperaia 'prima di tutto e 
in alltri ,strati proletari o semiprO'leta­
ri 'come i piccoli 'contadini, i mura­
tori in proprio, .gli artrgiani, eac . ... 

via'ggiano a singhiozzo. 
Conte'mporaneamente comincia a 

definirsi l'iniziativa dei padroni me­
dio-grand i, che usano Ila CriSI energe­
ti'ca come paravento dei loro proget­
ti di ristrutturazione e per ri'cattare 
la lotta operaia. 

La recente riunione del coordina­
mento nazionale Fiat e gli ultimi con­
sigli di settore e di officina a Mirafio­
ri hanno messo a nudo significative 
contrapposizioni, che danno la misu­
r~ da l!na par,te <;IeIl'imbar.aJ~]c9. ~in cui 
si sono venuti a trovare i vertici re­
visionisti, saldamente ancorati fino a 
questo momento all'ideologia del nuo­
vo modello di sviluppo, dall'altra del­
le brecce che la forza operaia ha sa­
puto mantenere aperte malgrado me­
si e mesi di tregua forzata. 

Tridente della FIM, nei suoi inter­
venti al coordinamento, ha condotto 
un'analisi per molti versi corretta 
della situazione generale: ha attac­
cato duramente la politica degli Stati 
Uniti e delle compagnie petrolifere, 
ha denunciato senza equivoci la con­
dotta del governo Rumor, di coper­
tura e di appoggio alle iniziative del­
le sette sorelle e dei pastai, nonché 
della Fiat, più che mai pronta a sfrut­
tare a proprio vantaggio la «crisi 
energentica» rivendicando ad ogni 
costo un lauto aumento dei listini. 
Ma, al momento di trarre le logiche 
conclusioni di tutti questi discorsi, 
Tridente si è limitato a un riaggiu­
stamento formale della piattaforma 
Fiat: dobbiamo recuperare, ha detto 
in sostanza, i ritardi e le lentezze del­
la politica sindacale, di questi ultimi 
tempi, stabilendo una diversa priori­
tà fra gli obiettivi, il salario al primo 
posto, tutti gli altri dopo. Sull'even­
tualità di una rivalutazione degli au­
menti contentui nella piattaforma, Tri­
dente è stato una prima volta ambi­
guo, una seconda recisamente con­
trario. 

E' evidente la povertà di questa li­
nea. Essa va però distinta dallo sbra­
camento sempre più scoperto a cui 
sono giunti altri esponenti dei verti­
ci sindacali torinesi, i quali, di fron­
te a tutto quello che sta succedendo, 
marciano imperterriti sulla linea della 
tregua ad oltranza, dell'accettazione 
incondizionata delle «esigenze pro­
duttive" dei padroni, riservandosi 
magari un piccolo spazio di elucubra­
zione sul «nuovo modello di svilup­
po ": come dire ad esempio che biso­
gna premere per la costruzione di tre 
centrali elettriche nel Meridione, che 
il sindacato deve porsi il problema 
di chi fabbricherà i pali della luce e 
le turbine necessarie. Questi esempi 
sono stati presentati ai delegati in 
sede di coordinamento da Paolo fran­
co della FLM torinese . Data una si­
mile impostazione si comprende per­
fettamente come si sia arrivati all'ul­
timissimo cedimento sindacale di 
fronte alle richieste Fiat di ottenere 
i recuperi il sabato e il giorno di San 
Giovanni. 

Alla totale carenza di una prospet­
tiva politica la tendenza generale da 
parte degli operatori sindacali inter­
medi è di rispondere con l 'attivi smo: 
<C Rivitalizziamo i comitati, sui temi 
dell'organizzazione del lavoro, per 'Ia 

applicazione dell'inquadramento uni­
co e in generale degli accordi già 
stipulati », ha detto Carpo al coordi­
namento, evitando accuratamente di 
parlare di una piattaforma, come quel-

_ la per ~ ~~tt~!1fa ti~t1 di çuj è 'lr,mai 
chiara à tutti, anche ai più miopi, la 
insufficienza rispetto ai bisogni ope­
rai, e che è stata abbondantemente 
liquidata nei fatti dalle decisioni pa­
dronali assunte fuori dalla stanza del­
le trattative, 

Ben più concreto invece il dibattito 
fra i delegati, in una situazione in cui 
è sempre più difficile per chi vive 
quotidianamente la rabbia e le di­
scussioni che crescono in fabbrica, 
eludere i problemi centrali della lot­
ta oggi. Nei consigli e al coordina­
mento Fiat i delegati delle carrozze­
rie di Mirafiori, come già all'assem­
blea del Palazzetto due settimane fa, 
hanno individuato le reali responsabi­
lità delle difficoltà con cui il movi­
mento deve confrontarsi oggi. l'at­
tacco è diretto prima di tutto contro 
i vertici sindacali che hanno imposto 
mesi di paralisi. Ma non solo: oltre 
alla discussione delle forme di lotta 
- val la pena a questo proposito di 
ricordare ch eil sindacato si è riman­
giato clandestinamente ben 9 delle 
12 ore di sciopero dichiarate per la 
vertenza Fiat entro il 15 dicembre -
molti delegati hanno sottolineato la 
urgenza di rivalutare subito la parte 
salariale della piattaforma aziendale 
per garantire agli operai un'alternati­
va reale. 

Nella stessa direzione vanno le po­
sizioni espresse al coordinamento da 
diversi delegati venuti da fuori Tori­
no. Qualcuno ha rilevato con stupore 
la contraddizione fra i discorsi dei 
sindacalisti di due o tre mesi fa e 
quelli di oggi: « Prima venivano a dir­
ci che tutti gli operai di Torino aveva­
no aderito entusiasticamente alla 
piattaforma Fiat, sugli investimenti 
al sud; ora ci raccontano che gli scio­
peri sono riusciti male" . AI di là di 
un giudizio, come quello propagan­
dato dai vertici sindacali, vergogno­
samente disfattista, sugli scioperi, va 
segnalata la crescente sfiducia di 
molti delegati delle altre sedi nelle 
analisi e nella prospettiva sindacale , 
e si fa strada e la consapevolezza 
che gli operai di Torino - e non so­
lo loro - abbiano ben altro per la 
testa che non il nuovo modello di 
sviluppo. 

Le critiche alla politica dei vertici 
sono state spesso assai puntuali e 
costruttive. Tutti quei delegati che il 
giorno di sciopero generale a Torino 
hanno messo in pratica, magari da 
soli nelle loro squadre, l'indicazione 
delle otto ore di fermata , non si sono 
ora tirati indietro. Anzi, semmai il 
loro discorso si è arricchito di ele­
menti nuovi: così ad esempio un de­
legato ha denunciato la confusione e 
il disorientamento che la parola d'or­
dine del «compromesso storico» pro-

voca nelle officine, in un momento in 
cui la Democrazia Cristiana è alla 
avanguardia nell'attacco antioperaio. 
Ma soprattutto, lo ripetiamo, la pro­
posta di rivalutare la parte salariale 
..delJa __ piattaforma Fiat .costJtuisce- un 
elemento di accresciuta chiarezza e 
un'utile indicazione di prospettiva. 

Quello che manca è ancora la ca­
pacità di condurre fino in fondo que­
sto discorso. Molti delegati, se de­
gli aumenti salariali parlano chiara­
mente in consiglio, non sanno essere 
altrettanto espliciti in fabbrica. Pro­
prio per questo l'iniziativa e la pro­
paganda a livello di massa su questi 
temi costituiSce il compito essenzia­
le di chi voglia ribaltare la linea li­
quidazionista dei vertici sindacali per 
coinvolgere i consigli, per battere i 
dubbi e le esitazioni di molte avan­
guardie, ma a partire prima di tutto 
dalle officine, dalla capacità degli ope­
rai di assumersi in prima persona la 
gestione del proprio progra,mma. 

E' chiaro .che ' in questo qua'dro l'ap­
parato delle 'co·melderazion'i si è sfor­
zato di fare due ,cose: 1) evitare in 
mo'do drasti'co 'qualunque 'sa'ldafura 
tra le tl·otte e le vertenze già aperte 
in fabbrica e queste molbilitazioni ge­
nerali, e 'quif1'di di 'limitare a'l minimo 
l'intervento Idei de'legati e dei Od'F 
nelila preparazione Idelilo sciopero. 

2) Ev'itare per quanto pOSSibile i 
momenti di unificazione ,di massa nei 
cortei slceglien!do, specie in provin­
cia, la via lde'lIe assemblee coi par­
fiti, -gli amministratori locaH, ecc .... 

A 'fronte di 'questo atteggiamento 
sindaca'le sta !l'iniziativa padronale e 
dei petrdl ieri. Monti, nonostante ab­
bia ottenuto l'aumento \SLJI prezzo del 
combustibille, 'continua a tirar !fuori 
gasolio, keros'ene, benzina col con­
tagocce. Dopo le ripetute denunce, 
la '9uardia di finanza gli ha per:qui­
sito, non si sa ancora con qua'le esi­
to, i depositi 'Sarom Idi IRavenna. Non 
c'è dubbio che dietro questa s'celta 
del petroliere fascista numero uno 
,non 'c'è sdlo l'·ingol''di'gia di profitto 
ma anlche Ila precisa vo'lontà po~itica 
di attaccare, o comunque di eserci­
tare 'unpesanfe ri'catto cOlltro i,l po­
tere del POI in Emilia e quindi a li­
velilo nazionale. 

Circa cinquantamila abitazioni so­
no al fre-ddo ne'l,la sola' provif1'cia di 
Forlì. Nelile Scudle e neg'l'i osped a'li 
jtJ riscal~damento è ridott-o, i trasporti 
pubbli,oi vanno avanti alla giornata. 

D'81ltra parte quasi tutt,i i s'ettori 
produtti'vi sono in diffi'coltà, vuoi per 
la man'canza di 'gasoliO, 'V'uo:i per quel­
la idi adciaio, vuoi per que'llla di ce­
mento. tln provincia di Ferrara 'Sono 
cit"Ca 600 le aziellde artigiane in di.f­
fi!cdltà, in provincia di Fo~1ì circa 120 
mil'a ettari ' di coltivazioni ortofrut­
Hcole in serra sono al gelo per man­
canza di pvc, l'oocupazione n eli s·et­
tore l'uristi,co ha già subito un ca'lo 
piuttosto forte , 'gl i autrasportator'i 

SOTTOSCRIZIONE PER IL G,IORNALE 

Sede di Firenze: 
Quattro compagni 
Maria Grazia .. ....... .. .. .. 
Un compagno ......... . .. 
Andrea B ..... .... .. .. ... . .. 
I compagni della diffu-

sione del giornale ., . 
Raccolti in sede ........ . 
1st. Tecnico Duca O'Ao-

sta ...................... ' . 
Leonardo T ........ .. .... .. 
Raccolti da Mimmo ..... . 
Liceo Classico Galileo 
Un compagno operaio 
ITI .... ................. ... . ,. 

Sede di Torino: 
Una compagna impie-

gata .... ... ........ ... . .. 
Compagni ILTE ........ . 
B. T ... ........... . , ... ... ..... . 
Maria .... .... ........ ... .... . 
Renzo ... ..... ... ... ....... .. . 

Sede di Milano: 
Guido P ... ......... ..... ... .. 
Paoletta S . ................. . 
Ernesto .. ..... .. .. ........ . . 
Una compagna di Cor-

mano .... .. ........ .. .. .. . 
Un militante medio ' " 
Bassetti sede .... ... .. .. . 

Sede di Pinerolo ........ ... . 
Un gruppo di compagni 

del corso sindacale per 
parastatali di Robella 
d'Asti ............ ......... .. . 

Sede di Reggio Emilia ... 
Sede di Forlì .. ............... . 

Sez. Cesena ... .......... .. 
Sede di Pisa: 

D. G . ............ ......... ... .. . 

PERIODO 1/12 - 31/12 

lire Ure 

10.000 
'3,0.00 
1.500 

10.000 

13.000 
2.000 

5.900 
5.000 
5.500 
1.500 

10.000 
7.000 

10.000 
55.500 
30.000 

5.000 
10.000 

16.000 
2.000 
1.500 

1.000 
2.000 

15.000 
26.000 

5.000 
75.000 
6.000 

10.000 

10.000 

Gigi .. ....... , ............... . . 5.000 
Contributi individuali: 

G. A. - !Roma .......... .. 200.000 

Totale 559.900 
Totale precedente 16.039.920 

Totale complessivo 16.599.820 

SESTO 'ElENCO TREDICESIMA 

Sede di Firenze: 
Edith . .. ... .. , ... ... ..... ... . 
Antonio G., ferroviere 

Sede di Milano: 
Ermanno ... .. , ... .. .. .. .... . . 
Lino ..... ......... ... , .. ...... . 
Paolo . ............ .. ... ..... . 
Gianni ...... .. .......... .... .. 
Ottavio ..... .. ....... . .... .. 
Roberto .... ..... ... ..... ... . 
R . ...... .... ................... . 

Sede di Forlì: 
Umberto .. .. ............... .. 
Gabriella ... ...... .. .... .. .. .. 

Sede di Torino: 
S.B ............ , ..... .. ....... . 
A. O. .. .................... .. 
Impiegate Oréal ........ . 
Impiegati L. C. .. ... ...... . 

Sede di Pisa: 
A. B . .. .. ......... ... : . ........ . 
I. M ... .. ... .. .... .. .. ..... ... .. 
C. e D ... ................. .. 
C. F. - Lucca ... ... ...... . .. 

10.000 
10.000 

6.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
50.000 

22.000 
10.000 

70.000 
80.000 
24,000 

130.000 

50.000 
10.000 

200.000 
100.000 

Totale 872.000 
Totale precedente . 1.910.000 

Totale complessivo 2.782.000 

A Modena la Maserati (900 operai) 
ha messo in integrazione a 23 ore 
la settimana oltre seicento operai, 
la Ferrari e la ,Fiat chiudono da,I 24 
al 2 gennaio, alla Berlco ,di Copparo 
(FE) (2'500 operai) 175 operai sono 
a zero ore, a 'Reggio ,la Max Mara 
è i,n cassa d'integrazione, a Bo'logna 
a'kune fabbr iche medie e pi'ccole han­
no cominciato a licenziare . 

Un esempio si'gnifrcativo di questo 
intreocio tra ristrutturazione e crisi 
en·ergeti'ca 'è II' lmab di Casallec'Chio 
('BO) le'gata alla Monte'di·son, in cui 
su 100 opera i, 140 sono 'stati ~ icen­
ziati e a,ltri 40 messi in integrazione, 

E' certo ohe ci troveremo di fron­
te a un attacco all'oocupazione dellia 
portata almeno di 'quel.lo del dopo· 
guerra. AI'lora g'li operai professio­
na'li (e de'I PCI) espulsi dall'e fabbri­
ohe smantel~ ate misero su con l'aiuto 
dei comuni «rossi» 'le botteghe ar­
tigiane di 'Gui molte ,divennero pi'Cco­
le e medie aziende, e questo sbocco 
attutì 'le tens ioni sociali e mise in 
moto quella che fino a ieri era 'l',,<Emi­
lia rossa »; ma oggi che una poslsi­
bi'lità di quel 'genere non esi'ste, oggi 
che proprio tl'Em rlia con i~ S'UO svi­
ILippo subalterno al grande capitaile 
da una parte e esposto ai co'l'Pi di 
Monti ,dall 'a'ltra dimostra l'impratica­
bilità 'di uno svi'luppo cap'italistico al· 
ternativo fon'dato Isuilia piena oC!cu­
pazione, Ila responsabpl ità aperta a,l­
f·iniziativa 'di >OIas'se è enorme . 

Come si pone Ila 'classe operaia 
di .fronte a tutto que'sto, 'come e ,in 
che mis:ura ha U'sato 'gli sciaperi ge­
nerali per rafforzarsi e unirsi? 

'l'I primo ,dato ovvio ma fondamen­
tale , ,è l'im'portanza di una mobilita­
zione operaia 'che ha rie'mpito di 
nuovo, dopo otto o nove mesi, le cit­
tà, 'Che 'ha ICI i nuovio rimesso. in moto 
nell'la dis'cussione pdlitilca e nelila vi­
ta socialle Il e m8lsse operaie. 

Certo questa mobilitazione, pro­
prio per 'la volontàsindacatle di to-

- g'J.iere incisività;-';non 'e :Stata ne omo­
genea né priva di contraddizioni an­
che grasse. l,Ad esempio l'in'cons~sten­
za deg'li ob iettivi e la gestione buro· 
crati'ca hanno fatto sì C!he a Modena 
proprio le avanlg'uar:die più combatti· 
ve della 'Maserati non siano andate 
801 corteo , moNvando es:pli'citamente 
iii rifiuto di partecipare a questa s'ca· 
,denza come s,-Hducia totale ne1j sinda­
cato che contrapponeva j1J polverone 
a,I'la lotta di fab'bri'ca. 

l'I secondo 'dato 'è 'stata 'la batta'glia 
dhe ovunque si è aperta tra burocra­
zie sin'dacali e 'de'legati di 'sinistra 
(Iche a 'Re'ggio Emil·ia ha imposto tre 
ore di sciopero ,con corteo, battendo 
la proposta ,dei funzionari per due 
ore senza oorteo). Il delegati di sini· 
'stra sul,la Sipinta di mas'sa a romp~­
re Ila tregua 'hanno attaccato in mo· 

. do più o meno Iluci'do ma comunque 
molto 'duro 'la strategia sindaca~e; 
ma era evilClente la maf1'canza, ed è 
stata questa 4a Idebolezza più grave, 
di un .programma lCIa 'contrapporre a'lla 
miseria 'sindaca'le, che saldasse 9'1 i 
obiettivi di fa'bbri'ca ai bisogni più 
generali del 'Proletariato. 

Ciò non toglie nulla comunque a~ 
fatto 'che gli attivi di zona di dele· 
gati hanno tdimostrato in modo chia­
ro ,C'he una parte consi'stente di avan­
guardie v.uole oggi rihaltare 'l'attualle 
linea sindacale e comincia a offrire 
un r iferime nto positivo. 

oO 'a'ltra parte , ed è H terzo dato, 
nei cortei, avanguaJ1die di massa 
esprimevano neg'li slogans una serie 
d i obiett ivi lohe possono essere il 
filo rosso 'Che porta 8ill a rottura del· 
la tregua. 

·Gli aumenti satlarialli, il no al'lo 
straordinario, rl sa'lario garantiÌ'o, la 
requ1'sizione del gasdlio si aocavall'la· 
vano e propagavano, interrotti dagli 
stentati cori per ,le 'riforme. 
, Ogg i c 'è ,la 'necessità , per far ma­
turare i frutti degli 'scioperi genera­
~i, di 'Chiarire a livel'lo di massa e 
d'avanguardia la portata generale, che 
va oltre 'le vertenze az ienda'li, della 
lotta sul salario. 

Il nostro compito lè proprio quel~o 
di co lmare ,la separazione voluta dal 
sindacato tra sciopero genera'le (che 
diventa cos ì 'Polverone) e lotta di 
fabb'rica ('che diventa 'così molto li· 
mitata, spe'cie in piccole e medie 
aziende). 'La garanzia del salario a'l 
100 per cento come obiettivo da por­
re dentro 'le piattaforme e da riven­
drcare direttamente a livel'lo di zona 
per le aziende piccole e artigiane, e 
i forti aument'i s8ilariali, imponendo 
,la parifi-cazione tra piC'cole e grandi 
aziende, possono essere i cardini at­
torno a cui aggregare il drbattito di 
massa e d'avanguardia spingendo a 
fon'do per l'unificazione del'le ver­
tenze. 
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·1000 • operai e studenti Ventura indiziato 
la MCM anche per la • In corteo a Nocera per 

SALERNO, 21 dicembre 
La manifestazione a Nocera degli 

operai della MCM alla quale hanno 
aderito i collettivi politici studente­
schi è stata caratterizzata dalla gros-

~. 

·BOLOGNA: 4 

sa combattività degli operai che por­
tavano lo striscione: «La settimana 
corta non si tocca, contro il carovita 
aumenti salariali ", ma ha rivelato 
anche tutti limiti dell'iniziativa sin-

• compagni 
• sospesI 

risposta 
per un anno: forte 
in tutte le scuole 

Da rutte le assernl)lee è venota 'la 
affermazione C'he lI'uni!Co mO'do per 
battere la repressione è queillo di or­
ganizzare un forte movimento di mas­
sa. 'I !Compagni hanno quindi deciso 
di usare le vacanze per organizzarsi 
perc'hé ·i·n gennaio i'l movilmento ri­
parta più forte sui (propri obiettivi. 

. 
dacale. L'aver rinunciato a portare 
avanti una lotta veramente sentita da­
gli operai, ha creato incertezze e 
sbandamento. 

Gli scioperi di tutti questi mesi 
hanno sempre trovato la piena adesio­
ne degli operai soprattutto perché era 
sempre presente la minaccia del­
l'ENI di licenziare tutte le donne. Non 
a caso la maggiore partecipazione al 
corteo è venuta dagli stabilimenti di 
Nocera ed Angri, dove più massiccia 
è la presenza delle donne in fabbri­
ca. Nello stabilimento di Fratta in­
vece hanno scioperato in pochi. 

I sindacati hanno fatto conoscere 
solo due giorni prima questa inizia­
tiva della manifestazione, ostacolan­
do così l'organizzazione di una pre­
senza compatta di tutti gli studenti. 
AI comizio finale hanno parlato un 
compagno dei collettivi politiçi stu­
denteschi e il segretario nazionale 
dei tessili Garavini. 

bomba contro il 
rettore di Padova 
Un rapporto del SID agli in-
quirenti I 

Nel 'corso di un i,nterrogatorio <du­
rato ,quasi quattro are, i giudici mi­
lanesi hanno mosso a Ventura un'al­
tra !Contestazione: si tratta detl'at­
tentato aHo srudio del rettore delia 
Università idi IPadova OpoClher, fatto 
nel,l'aprile del \69, poco 'Prima (Ii quel­
l,i a Mnlano aria fiera e all'la stazione: 
una defl'le prime prove de~'la ceNula 
veneta. 

Il 'resto dell'interrogatorio è sta­
to tutto imperniato sul SID, sui rap­
porti Ventura-Giannettini e Giannet-
tini-SIID. . 

'Da alcune sett;mane i cdl'lettivi po­
litilci stUldent-e5'cihi si muovono ·su una 
piattaforma che comprende . i I ri m'bor­
sa di 40.000 ,lire per le &pes'e dei 
libri, ,il controllo di tutti gl,i organi­
smi -Chiusi {'Consig'lio dei professori, 
cassa Stcdlastica, ecc. ...) iii 'rifiuto 
delila dtdattica e derla selezione. Pro­
pagandando n~l'l-e 'Siduole questa piat­
taforma si è an:daN ad ' una rottura 
netta con la 'RGOI,dhe si appella ad 
una g·eneri'ca ipiattafonma su'i '" dirit­
ti democratici" con l'intenzione di 
far passare ~ll'interno de'l'la Slcuolla 
una regollamentazione più ,« democra­
tilca» e di il1'galljbiare ile 'lotte. 

I compagni dei coiliettivi s'i sono 
subito mo'bNitati, evitando uno steri­
'le scontro a 'lilVelllo teorico sulle 'di­
verse piattaforme, per prati'Care di­
:rettamente gH obiettivi e rompere 'la 
pa'ce ne~la StOuo'la. 

NAp·OLI: cortei degli stu­
den·ti del Villari e del Mazzini 

Prati'came-nte a Ventura è stato 
solo <chiesto di riconlfermare tutto 
tutto quanto aveva già di'Chiarato su 
quesri rapporti ohe negli ulltimi gior­
ni hanno acqui'Stato un nuovo peso 
ne'lI'il1'chiesta. 

tE' ·infatti arrivato a D''Aimbrosio un 
raplporto dell rSliD su Ordine Nuovo, 
Avanguarfdia iNazional·e e ·su altre or­
ganizzazioni fasciste internaziona'li 
soprattutto Ifran'cesi, Slpa'9'nole, porto~ 
ghesi e te:deS'C'he. 

Ai~l'lltis, 8'1 1C00pern:ico, ali Pa<Ci.notti, 
e in ailtre tSOuol'e si sono tenute as­
s6im'blee aperte, si è partiti con i 
cortei interni, rl IFGeo Fermi è 'stato 
oocl.Jlpato. Si è aperta anche una gros­
sa diS'CIussione con ti provveditore 
che ha rifiutato ogni forma di con­
fronto. ila sua risposta 'sono state 4 
sospen,sioni per un a.nno e 5 per 1'5 
giorni al Paci notti, ,lettere di minac­
c'ia ai 'genitori dei oompagnide'1 Co­
perni'Co in cui si intilmava a ritirare 
1 figli da souola, istruzione ai -presidi 
pe/1Ché tdl'9ano ogni forma di agibi­
li.tà \pon~ica . Nonostante i tempi str~t­
ti I(non Iè un caso 'c'he i'l provveditore 
a~bia 'S'Cellto proprio .g:li ultimi giorni 
prima 1d~1'le vacanze) i'n tutte le scuo­
~e ieri si è cr'eata una forte mobi,li­
tazione. Il Paci notti e Ile &hira'Oi so­
no 'stati oooupati, al,tre S'C'udle si 60-
no riunite in assemljlea permanente 
bloocaooo 'l-e Ile:lioni. 

Questa mattina gli studenti de'l­
ntilS hanno OICcupato in massa, dOlpo 
un grosso corteo interno, Ila presilden­
;za, contro il preside ohe non cOnlCe­
deva Il'as'seblea. ' ~I preside è fuggito 
dal'la scuola e ç11i studenti hanno de­
ciso di invia're una Idele'gazione Idi 150 
compalgni in prO'WOO"itorato per chie­
dere 'il :ritiro immediato delile sospen­
sioni. ta Idelegazione tdhe 'si era in­
grossata con i compagni di .a'ltre 
scuo'le, è stata aocolta dalla pdlizia. 
JiI provveditore 'si è !Chluso nel suo 
studio. Nonostante Ile provocazioni 
de'Ma polizia i 'Compagni sono rimasti 
tutta Ila matti'na 'davanti al iprO'V'Vedi­
torato, <Qri'darldo sloga,ns, e poi si so­
no riuniti in assemble'a al C'Opernico. 

Giovedì mattina circa 1.200 studen- . 
ti dell'istituto magistrale • Pasquale 
Villari " si sono raccolti sotto la se­
de centrale della scuola, che ha altre 
due succursali, e in corteo sono an­
dati alla ferrovia: qui tutti insieme 
hanno preso la metropolitana fino a 
Fuorigrotta, dove, sempre in corteo 
si sono portati alla direzione del­
l'ATAN, per chiedere trasporti più 
efficienti e soprattutto gratuiti. « li­
bri, tasse, trasporti gratis! ", questa 
la parola d'ordine che ha caratteriz­
zato il corteo, molto compatto e com­
battivo. Gli studenti hanno dato co­
me termine per ottenere la gratuità 
dei trasporti, il 7 gennaio, il giorno 
cioè della riapertura delle scuole, do­
po il «ponte natalizio ». 

Nello stesso momento, un altro 
corteo degli studenti dell'istituto ma­
gistrale « Mazzini » andava al provve­
ditorato per protestare contro la man­
canza di aule: le classi infatti sono 
54 e le aule soltanto 24. La manife­
stazione di ieri è l'ultima di una se­
rie di scioperi, che avevano costretto 
il vicesindaco Carpino a promettere 
un nuovo stabile. Poi, all'improvviso 
le trattative si sono bloccate perché, 
a quanto pare, il comune ed il pro­
prietario dell'edificio non si sono 
messi d'accordo sul prezzo dell'affit­
to. Una delegazione di studenti, rice­
vuta dal viceprovveditore, Costanzo, 
ha avuto solo promesse di interessa­
mento. L'assemblea generale, tenuta 
subito dopo nel cortile del provvedi­
torato, si è riconvocata per il 7 gen­
naio, per decidere su come continua­
re 'ia lotta. La situazione di questa 
scuola ha significato per la massa de­
gli studenti fin dall'inizio dell'anno, 
fare 7 ore al giorno, a giorni alterni. 
Il risultato è che o i programmi sono 

ROMA: i sindacati escludono daUo scio­
pero generale tutti i lavoratori dei servizi 
Alcune manifestazioni di zona 

ilo sciopero genera'le a 'Roma ha 
fatto registrare una buona risposta 
se la si confronta 'Con ila V'Olontà dei 
sindacati ,di rendere 'Puramente sim­
bo'lica :Ia giornata di Ilotta. Oltre le 
modalità dello s<c:iopero - due ore 
per l'industria, agrrcoltura e com­
mercio, assemblee nei settori de'I 
pulb'b'li<co impiego e nelle s>cuoile -
ad aggravare ulterionmente questo 
atteggiamento liquitdatori·o è servita 
:Ia decisione di non ifar fermare i ~er­
vizi (cidè di esoludere dal'lo S'ciO"pe­
ro tramvieri, ferrovieri, elettricisti. 

BRINDISI 
Domenica mattina in piazza 

Vittoria, dalle ore 10 a!l'una, si 
terrà una mostra fotografica 
sulle carceri e la lotta dei de­
tenuti. 
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gasi'sti e ospeda'Heri) !Con ,la eccezio­
ne degli addetti agli impiant'i fissi 
ed ruffici, e anche 'la mina<ccia di re­
voca in seguito a'llla strage di Fiumi­
cino. Ben diversa è stata l'attenzio­
ne e la tempestività dei s,indacati ne,I 
comuni'care al pretfetto, al sindaco 
ed a:1 presidente ' de'Ma provincia 4a 
piattafol'lma riven!dicativa, con la pre­
cisazione 'c'he ~o sciopero «non in­
tende fomentare una crisi politica 
ma piuttosto indi·care Il'urgenza di 
scelte nuove ». 

Si sono svolte alcune manifestazio­
ni Idi zona che, nonostante la pioggia, 
hanno raocolto un fo'lto numero di 
operai. 'Una d-eftle più riuscite € stata 
al Ti'burtino. La parola d'ordine che 
circolava 'con più 'insi,stenza era quel­
'la .del<lo 'sciOlpero genera'le nazionale a 
gennaio con Ila qual'e 'le avanguardie 
operaie cercano ,di misurare, a par­
tire dal primo risultato di oggi, i a 
crescita del'la propria forza. AlII"lsti- ' 
tuto Sperimenta'l·e ,del Tufe'lIo in una 
a'ssem'blea sil1'dacale degli insegnan­
ti con 'Ia pres·enza di tutti gli studen­
ti, è 'stata votata al'l'unanimità una 
mozione dei delegati de:lla CG,lt­
Scudla ne'Ila quale si muove una cri­
tica <dura ai verti'ci sindacai i per la 
'Iimitazione a sole due ore dello scio­
pero di oggi. 

Mia Direzione Compartimental'e 
ENH vi è stata LJn'ass·embilea di 200 
impiegati dove ha parlato un sindaca­
lista citando in modo generico gli 
aspetti della 'crisi e terminando con 
accenno vago ad uno sciopero gene­
ra'le a gennaio. 

fermi, perché in questè condizioni 
non è possibile studiare, o, più spes­
so, i professori fanno le «fughe in 
avanti» con i programmi, infischian­
dosene che gli studenti capiscano o 
meno. Automaticamente la mancan­
za di spazio fisico e il disfunziona­
mento nella scuola, che vanno ad ag­
giungersi alla « serrata» generale di 
ottobre e alla chiusura prolungata di 
alcuni istituti, aprono il problema de­
gli scrutini del primo quadrimestre e 
delle bocciature di fine d'anno. 

Dato che questa situazione è ge­
neralizzata alla maggior parte delle 
scuole di Napoli, è chiaro che solo 
un mobilitazione generale degli stu­
denti, a partire dai prossimi scruti­
ni, può rovesciare il tentativo di usa­
re la disfunzione della scuola' per in­
debolire la forza del movimento e 
bocciare a mano libera. 

IGLESIAS (Cagliari) 

UN ALTRO GRAVE ATTO 
DI REPRESSIONE 

POLIZIESCA 
Ennesima provocazione della poi i­

zia contro gli studenti. Un grave at­
to di repressione si è verificato nel­
la mattinata di ieri all'Istituto tecni­
co commerciale. Dopo la decisione 
presa dal collettivo di occupare in 
massa tre istituti medi, questa mat­
tina mentre gli allievi dell'Istituto 
Tecnico commerciale stavano riuniti 
in assemblea permanent,e alla presen­
za di un sindacalista della CGll-Scuo­
la, il preside dello stesso istituto 
chiamava la polizia. 

Domani si svolgerà un grosso cor­
teo di operai e di stùdenti. 

Sicilia 
IN CORTEO 

GLI ALLEVATORI 
DELLE MADONIE 

E LE RICAMATRICI 
DI CASTELBUONO 

Si è svolta oggi la manifestazione, 
indetta a Castelbuono in seguito allo 
sviluppo del movimento dei piccoli 
allevatori delle Madonie. I piccoli 
allevatori hanno portato in piazza in 
corteo i loro animali. 

Nel corteo c'erano più di mille pro­
letari, di cui un centinaio erano te 
avanguardie di Gratteri, Collesano, 
Isnello, Polizzi. 

'Per la prima volta erano 'in piazza 
le lavoranti a domicilio che hanno 
partecipato in maniera molto combat­
tiva. Gli slogans del corteo erano 
tutti contro l'aumento dei prezzi, per 
la garanzia del salario. La forza ' dimo­
strata dai braccianti, piccoli alleva­
tori, ricamatrici non si è potuta espri­
mere compiutame~te oggi, ma biso­
gna che si sviluppi mobilitando altri 
settori proletari ed estendendo la 
mobilitazione sino ad arrivare ad una. 
manifestazione di tutta la zona a Pa­
lermo. 

Intanto già oggi le lavoranti a do­
micilio hanno imposto al comune di 
convocare le ditte intermediarie per 
cominciare le trattative per l'aumen­
to del salario. 

Ohe cosa contenga di preciso i'I 
ra1pporto non lè stato ·possibille saper­
lo e quin'cli nemmeno dhe significato 
ahbiail] fatto dhe 'proprio og'gi il S'ID 
Ilo tiri fuori 'Per farlo avere a O'Am­
brosio dopo ohe per anni iii servizio 
'Segreto delila dife'sa ha taciuto anohe 
se più 'Volte dhiamato ·in 'causa . 

Ventura comunque 'ha 'pratitcamen­
te Icome·l'mato tutto quanto aveva già 
detto in precedenza: ha nUOlVamente 
detto di aver avuto da Giannettini 
tutte lesdhede imonmative che g'1 i 
sono state ,s'equestrate e parte 'Cieli e 
quali sono 'servite a 'Franzin e Qua­
ranta per i'I libro: «Gli attentat'i e ' 
,lo S'Ciog'limento del :pa~lamento » . 

Ventura ha anohe ripetuto 'ohe in 
una di queste veline erano indi'cati 
i ndmi di a,lcuni funzionari del mini­
stero 'deç1J.i intel'ni che avr·e~bero for­
nito Ile notizie utilizzate dag'li autori 
del libro« 'Strage di stato ». 

L'editore faSicista ha ,naturalmente 
negato di conoscere 'Giovanni Sion­
do, e di Ba'lzarini 'ha 'detto ohe g'li 
sembra 'di averlo ,i'ClIcontrato qualche 
volta in università: è veramente po­
co, IV~StO dhe oggi Ventura viene in­
diziato di reato per un attentato 
que'l'lo ad Opocher, per ~I quale è 
irrcriminato Balzarini. 'In COfTllpen'so 
\/,entura ha voil'uto fornke un nuovo 
nome di un 'per~na'ggio di Monaco 
d~e dovrebbe "ocCouparsi» di orga­
nizzazioni di emi'granti e sarebbe 'Sta­
to in <contatto con Freda: tale Zorat­
to, capo di un'organizzazione neo­
fas,cista operante ne'l'la !Città tedesca. 

Sempre -COlme !Cosa 'salputa da Gian­
netti·n i, Ventura ha anohe ripetuto 
dhe l'all'ora comandante ,'i'arma de·i 
carabinieri 'gen. IForlenza avrebbe av­
vertito Pino Romua'kli che erano in 
corso detle inda'gini su Freda intorno 
a un traffi,co di armi e che questa in­
formazione avrebbe prOlVocato ral~on­
taname-nto di 'F.reda da'l M'SI, che non 
aveva aloun interesse a'd immis'chiar­
si uffrci8llmente con i dinamitardi. 

Roma 
CONFERENZA STAMPA 

SULL'ATTENTATO 
A CARRERO BLANCO 

Oggi pomeriggio, alle ore 17, 
nella sede del Circolo culturale 
Gramsci, Via S. Maria dei Cal­
derari 47 , conferenza stampa 
sull'attentato a Carrero Bianco 
di un compagno spagnolo del 
FRAP. 

5 CONDANNE 
AI PiD DI ATTIMIS 

(Continuaz. da pag, 1) 

to di affermazione dei propri biso­
g·ni e ,del diritto ad organizzarsi per 
ri,vel1'dicarli. E· contro questa maturi­
tà politica ed organizzativa della lot­
ta, e non so'lo ·contro gli obiettivi 
specilfiGi (una maggiore 'Iiberalizzazio­
ne neFla concessione delle lice'nze) 
che 'si tè esercitata 'la ra'Ppresa'Q'lia 
(sU'ocessivamente estesa anche più 
arbitrariamente, a 6 tesi'imoni). 

La sentenza Idi condanna ribadisce 
questa linea valta a ,colpire la volon-

GENOVA-VOL TRI tà organizzata di massa ne/lle caser-
Sabato, ore 21, il Circolo Ot- me e 'la capa'cità, ol"mai radicata nel 

tobre di Voltri presenta il film oorso ,di questi ultimi anni, di indivi-
a Marzo '43, Luglio '48-, nella duare cdl'lettivamente gli obiettivi a 
sede di via Lemerle . Seguirà di- partire dalll'abolizione del codice pe-
battito. naIe militare di paoe e dal'la riforma 

, ______________ ---! I del regdlamento di disciplina, i più 

S~bato 22 dicembre 1973 

L'INCONTRO DI PARIGI CON LE DUC-THO 

Con un rilancio diplomatico ~ 
, 

Kissinger tenta di coprire 
l'offensiva del boia di Saigon 
appoggiato dagli USA 

Scopo principalle delila «fermata» 
a Pari'gi di Kissinger è 'stato l'incon­
tro, durato più di 4 ore , con il com­
pagno Le Duc Tho, un incontro, co­
me ha tenuto a sottolineare il dele­
gato di Hanoi , sdNecitato da parte 
ameri'cana e non vietnalmita, c'Ome 
,invece volevano far 'credere i fantoc­
ci ,di Saigon . Tema dei co'I'loqui, i'l 
fa ~/jtmento ideI « 'cessate il fuoco» 
negoziato fr~ Ile due parti !l'anno pas­
'sato e cortclusosi i'l 27 gennaio scor­
so. Un « cessate il fuooo .. che iiI po­
po10 del Viet Nam del Sud ha fino.ra 
pagato 'Con più di 100 mrla tra morti 
e reriti. Questo rl prezzo dei pro­
grammi di «pa\cificazione» imperia­
'li'sti. 

lE' oramai chiaro, e '9'1 i avvenimen­
ti di questi -ultimi mesi Ilo conferma­
no, ohe -gli americani non hanno al­
'cuna intenzione di fare uscire da1~a 
S'cena i'l boia l1hieu. 'Così gli a'ocoroi 
continueranno ad 'ess-ere violati e i 
combattimenti p.roseguiranno con il 
rischio di Slfociare i'n una terza guer­
ra.1 Icompagni vi-etnalmiti continuano 
a denunciare al mondo intero ~a pre­
senza di cil"ca 24.000 'Cons~g!lieri ame­
ri!Cani, glli arrivi e Ile partenze di a1-
ti funzionari USA e I·e attività de'I ge­
neralle Jdhn Urray \dhe -dirige la mi:s­
sione militare amerÌ'cana. Oltre a que­
sto ci sono i bomlbardamenti quoti­
diani, Ile provocazioni criminalli por­
tate avanti dal'la polizia di Thieu , ~ 
doillari e FI materia'le belr·lico ameri­
cano che continuano ad affluire ne'I 
tentativo di arginare lo sfacHlo del 
regime fantoocio. 

Ma cosa è succe$SO deiFla « pa:ce » 
così utile aNa rielezione di Nixon? 
la rea'ltà tè Idhe -una volta ottenuta 
Ja 'liiberazione dei ,prigionieri ,di guer­
ra americani Washi ngton , si è total­
mente disinteressata deN 'entrata Ln 
vi'gore e del 'rispetto di tutto 'i'I re­
sto de'Q l,i a'Clcordi, ma ha intensifica­
to 'l'appoggio a'fI'offensiva de'I boia 
di Sai'gon. 

A tutt'ogg'i nes,sun 'confin·e è stato 
tra-ociato tra Ile zane rispettivamente 
contrdNate. 'Non e'siste 'nessun « Con­
siglio :di riconciliazione e di concor­
dia nazionale". Niente di tutto 'Ciò 
che alVrebbe permesso al 'popolo di 
esprimersi !I"i<beramente è stato posto 
in atto. j,J primo novembre il boia 

T'hieu in oClcasione di una cerimo· 
nia ipub"b'lica 'ha illVece annunciato 
ohe « la terza guerra del Vietnam il 
'cominciata ". E questo in risposta a 
una tdi'ohiarazione ufficia'le de:1 GRP 
del 1'5 ottobre ·scorso, nell'la quale es· 
so oltre a sottolineare di non aver ~ 
mai smesso di osservare il cessate il 
fuoco, affermava di es'sere costret· 
to - date le continue provocazioni 
di l'hieu - a riservarsi «i'l diritto 
di punire in tutti i ,casi, <con le forme 
e 'le forze a,ppropriate, ogni vio:lazio· 
ne 1(Je'l cessate il fuoco da parte di 
Saigon ". 

Ouelilo che &uocede oggi sembra 
una ripetizione sotto malti aSlJetti 
di quanto è a-oca'duto dopo gli aocol1di 
del 54. 

ICi sono deNe differenze eS'senziali 
però. /Nel ''54 le forze rivoluzionarie 
avevano dovuto ritirarsi al nord del 
1'7. para'Nelo, a:bbandonal1'do le regio­
ni 'liberate per fadlitare il raggrulp· 
pamento dei icombattenN. 4n cambio 
i fran'ces'i dovevano ritirarsi a sud 
de'Jlo 'stesso 1

'
7. parallelo. Oggi inve-

ce, secondo .gl i aocol1di di Pari'gi, le 
forze a'meri'cane dovevano ritirarsi, 
mentre 'le forz,e rivol'uzionarie resta­
vano 'l à dove 5'i trovavano, artmi in 
mano, pe'r 'difendere ile regioni libe­
rate. li cessate i,l fuoco doveva aver 
luogo 'sul pdsto, Ila questione dell'le 
forze al"mate de'I Fronte Naziona-Ie di 
'Liberazione e di Saigon, oOlVeva es­
sere rrsolta tra 'le due parti. Come 
prima misura le zone sotto control­
lo di 'Ciascun campo dovevano esse­
re 'de'limitate. Dovevano ess·eroi dei 
contatti tra i !Comanldanti 'locali deil,le 
due parti per garantire il ees'sate il 
fUdCO. 'Ma Thieu ha :rifiutato 'la delli­
mitazione IdeNe zone e questo perché 
per !Iui si'9niHcherebbe rive'lare al 
mondo intero 'c'he Ile forze rivoluzio-
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narie \controllano più di 3/'4 del ter- inl 
ritorio. na 

Il fantoccio gioca fino in' fondo la I ca 
carta della «terza guerra» perché è d 
l 'unica che gli consente di prolunga-
re l'agonia del suo regime, che non 
resisterebbe un solo giornQ se venis­
sero applicati gli accordi di pace. Il 
padrone americano lo appoggia, né il 
rilancio di iniziative diplomatiche co­
me questi incontri di Parigi può ma­
scherare agli occhi del mondo questa 
realtà. -

Ginevra: INIZIATA· 
LA CONFERENZA, 
SENZA LA SIRIA 

I 

Il 

E' iniziata oggi a Ginevra la Confe­
renza per il Medio Oriente: i lavori 
sono stati aperti da un intervento del 
segretario generale dell 'ONU Wal­
dheim; sono seguiti poi quelli del mi­
nistro degli esteri sovietico Gromy­
ko, di Kissinger, dell'egiziano Fhami 
e del giordano Rifai. Abba Eban, per 

_ Israele, ha preso la parola solo nel 
pomeriggio .. La Siria come noto non 
partecipa. 

La motivazione ufficiale è stata che 
i negoziati, anziché affrontare imme­
diatamente il noccio lo della questio­
ne mediorientale - i territori occu­
pati dagli israeliani, e il problema dei 
profughi palestinesi - avrebbe ri­
cacciato questi due temi su un piano 
secondario. 

Il rifiuto siriano ha rimescolato pro- . 

espli,citi strumenti de'W autoritarismo 
militare contro i proletari di leva, 
strumenti i'l'legali anc'he aHa luce del­
la stessa costituzione. 

'Ma a dispetto del'la repressione 
del,l'e geral'dhie e a dispetto de'l,le 
esortazi'oni ,dei revisionisti perché i 
m~litari di 'Ieva subiscano in silenzio 
(<< Il servizio militare ri'chiede sem­
pre disciplina e sacrifi'cio» commen­
tava «Vie Nuove - s'l1I1'episodio di 
Attimis) 'la mobilitazione è destina­
ta ad estendersi e ad arriochirsi di 
nuovi stmmenti. In questo senso, an­
che il referendL1m per l'abolizione dei 
codici mi'litari promosso dai radi'caB 
e appoggiato da un ampio schiera­
mento di 'cui fa parte Lotta COJ:ltinua, 
potrà 'Costituire un'occasione di mo­
bilitazione e di propaganda , un mo­
mento poliHoo i'n grado di saldare ul­
teriormente Il e rivendicazioni nelle 
caserme al prO'gramma complessivo 
deil proleta'riato. 

fondamente le carte: mentre Golda 
Meir nel discorso di ieri davanti al 
Knesset ha ribadito la lista dei « no » 

a tutte le richieste arabe, la Giorda­
nia e l'Egitto sono costretti in un mo­
do o nell'altro a tener conto della pre­
sa di posizione di Damasco. Non è un 
caso che lo stesso Hussein, preoc­
cupato dèlle sue sorti e del suo pro­
getto di annessione della Cisgiorda­
nia, sia corso immediatamente in Si­
ria, appena appresa la notizia del ri­
fiuto, per invocare che sia salvata 
(1 l'unità araba ". L'Egitto dal canto 
suo non potrà non indurire la sua 
posizione: oggi il giornale del Cairo 
«AI Ahram» afferma che , secondo 
istruzioni di Sadat, «la delegazione 
egiziana alla Conferenza di pace di 
Ginevra non sarà disposta a fare 
concessioni concernenti i territori 
arabi occupati" e che essa (I è impe­
gnata dalla risoluzione del "vertice" 
arabo di Algeri ". 

Sempre il quotidiano cairota , per la 
penna del direttore Heykal, si dichia­
ra oggi scettico sulle possibilità che 
la Conferenza di Ginevra possa ri­
stabilire la pace nel Medio Oriente. 
Riprendo in parte le tesi siriane, Hei­
kal elenca una serie di « ostacoli • 
al conseguimento della pace: il ruo­
lo degli Stati uniti « che non ispira 
alcuna fiducia» (gli USA - dice Hey­
kal - esercitano forti press ioni sU' 
gli arabi e si astengono da qualsiasi 
pressione su Israele); il ruoio « trop· 
po moderato" dell'URSS; le diver­
genze di punti di vista tra i paesi ara­
bi durante la guerra d'ottobre , che si 
sono andate via via accrescendo; il 
ruolo delle Nazioni Unite che si ridu­
ce in maniera inquientante a semplici 
funzioni onorifiche; l'isolamento -
(I almeno provvisorio" - dell'Europa 
che non potrà influire direttamente 
sulla Conferenza. 
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